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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri ad entrare in aula. 
Siamo pronti, possiamo procedere con l’appello. 
Prego, Segretario, procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste 
assente (entra alle ore 11:55); Ferrantelli 
Nicoletta, assente (entra alle ore 11:42); 
Ferreri Calogero, assente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, assente (entra alle 
ore 12:00); Marrone Alfonso,  presente; Vinci 
Antonio, presente; Gerardi Guglielmo Ivan, 
presente;  Meo Agata Federica, assente (entra 
alle ore 12:05);  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente 
(entra alle ore 12:10); Arcara Letizia, presente; 
Di Girolamo Angelo, assente (entra alle ore 
11:45);  Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  assente 
(entra alle ore 11:42); Alagna Bartolomeo Walter, 
assente; Nuccio Daniele, assente; Milazzo 
Eleonora, assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, 
presente; Ingrassia Luigia, presente; Piccione 
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Giuseppa Valentina, presente; Galfano Arturo 
Salvatore, presente; Gandolfo Michele, presente; 
Alagna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, assente (entra 
alle ore 11.38). 

PRESIDENTE STURIANO
C’è il collega Ferreri che è entrato in aula 
durante l’appello. Risultano presenti all’appello 
17 Consiglieri comunali su 30, siamo in presenza 
del numero legale. Ricordo ai colleghi 
Consiglieri che avevamo chiuso la seduta martedì 
prelevando il punto 24, chiesto dal collega Aldo 
Rodriquez, collega che ci raggiungerà fra qualche 
minuto. Mi sembra doveroso iniziare la 
trattazione del punto che è stato incardinato 
appena arriva il collega. 

Punto numero 3 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Siccome ci sono delle comunicazioni anche 
istituzionali di una certa rilevanza che sono 
state anticipate mi sembra doveroso dare queste 
brevissime comunicazioni istituzionali. Una di 
queste, Vicesindaco, gliela faccio, perché 
stamattina abbiamo avuto possibilità di poterci 
confrontare assieme con il Dirigente del Settore 
Idrico sulla nuova rottura della conduttura 
principale che si trova in via Tunisi. Non c’è 
bisogno che ricordo all’amministrazione – ne 
abbiamo parlato stamattina assieme al 
Funzionario, responsabile della posizione 
organizzativa - che siamo in piena stagione 
estiva e c’è la necessità e il bisogno di 
intervenire anche con situazioni alternative per 
potere quanto meno temporeggiare questa 
emergenza. Sicuramente non mi si può dire, come 
rispondono gli uffici “Abbiamo le autobotti che 
sono rotte”. Non è un problema di autobotti che 
sono rotte, è un problema su come si vuole 
organizzare il servizio, anche perché la certezza 
matematica che la rottura della conduttura venga 
riparata entro oggi non ce l’abbiamo. Considerato 
che abbiamo sabato, domenica, lunedì che è 
festivo perché gli uffici comunali sono chiusi, 
giorno 14 è lunedì, il 15 è Ferragosto, significa 
per cinque-sei giorni questa città in piena 
stagione estiva rischia il collasso oltre, a mio 
avviso, anche un rischio di immagine per il 
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nostro territorio. È piena di turisti e attività 
produttive di tutto rispetto, di qualsiasi tipo, 
dalla ristorazione al bar, al B&B, ai ristoranti, 
agli alberghi. Sono in una situazione devastante, 
per non parlare di altro. Darò la possibilità di 
intervenire anche ad altri colleghi, che ci siamo 
confrontati. Secondo me una riunione seria va 
fatta, una soluzione seria va fatta. Questa è una 
situazione di emergenza. In una situazione di 
emergenza ci si attiva a qualsiasi livello con 
situazioni di emergenza, con situazioni di somma 
urgenza, attivando la Prefettura, se necessario, 
attivando qualsiasi tipo di organismo possibile e 
immaginabile. Giovanni, non ho parlato di altro, 
sto dando la possibilità … (Intervento fuori 
microfono)… Siccome ci siamo confrontati e ci 
sono… Ti do la parola, come anticipato, ci siamo 
pure confrontati, per completare anche tu il 
discorso relativo ad alcune zone turistiche della 
nostra città. In ordine si sono prenotati il 
collega Sinacori, la collega Rosanna Genna, c’era 
il collega Gandolfo e la collega Arcara. Prego, 
Giovanni Sinacori, a te la parola.

CONSIGLIERE SINACORI
Presidente, grazie per la parola. Anche se siamo 
come lei ha ben spiegato, è una questione 
istituzionale che va fatta immediatamente, perché 
con tutto il rispetto per i lavori del Consiglio 
comunale e per il Regolamento ormai siamo a una 
questione di saturazione. Conosce bene la 
questione l’Assessore e Vicesindaco, dottor 
Agostino Licari, qui presente, e anche la 
dottoressa Angileri, che saluto con molta 
cordialità per la partecipazione ai lavori del 
Consiglio di stamattina. Vorrei dire che la 
situazione che sta investendo la città di 
Marsala, in particolare la zona nord della città 
di Marsala, perché può esserci anche un problema 
che riguarda un’emergenza perché succede un 
guasto alla conduttura in un’altra zona della 
città, ha presentato ormai livelli che sono 
insopportabili, da tenere sotto controllo. La 
popolazione della città di Marsala che abita il 
versante nord è assolutamente inviperita e 
malgrado abbia sopperito con proprie risorse con 
l’acquisto di acqua e autobotti private non 
riesce assolutamente a tenere la tensione, perché 
non si rende conto di questa questione, che è 
diventato ormai è cronica, acuta e quasi quasi di 
scherno. Sono anni, per i quali non posso 
certamente imputare le responsabilità dirette 
all’amministrazione Di Girolamo, che è quella 
situazione è una situazione complicata e 
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difficile. Abbiamo provato, signor Presidente, 
anche come Consiglio comunale l’anno scorso in 
sede di attuazione di Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche quando ci siamo occupati della 
questione - era il mese di giugno-luglio l’anno 
scorso – e ci spiegarono che c’era un problema di 
pressione dovuto alla caduta per il serbatoio di 
Cardilla. Ricordo che la proposta fu questa. 
Assessore Licari, lei non è l’assessore che ha 
questa delega, lo capisco, ma in questo momento 
rappresenta l’amministrazione. Non è uno che si 
tira indietro, di conseguenza parlo con lei. Ci 
disse: “No, attenzione. Capiamo che c’è un 
problema, lo sappiamo, nel stiamo ragionando, 
tanto che il Sindaco per poter risolvere in 
maniera organica la questione della rete idrica 
della Città di Marsala e la questione dell’acqua 
di Marsala ha già dato incarico a un Consulente 
gratuito, che è uno dei maggiori competenti del 
Settore in provincia di Trapani, affinché questo 
studi la questione e formuli delle proposte”. 
L’amministrazione comunale Di Girolamo non ha 
responsabilità e colpe per quello che è stato 
fatto o che non è stato fatto negli anni 
precedenti, ma credo che una fase di studio che 
duri 24 mesi sia una fase di studio più che 
sufficiente per formulare una proposta e 
soprattutto per dire alla popolazione perché non 
si riesce ad onorare un contratto. Non dobbiamo 
dimenticare che qui c’è gente che ha firmato un 
contratto con il comune di Marsala, ci dà i soldi 
e arriva l’acqua. Capisco che se l’acqua non 
arriva non viene pagata, perché è un servizio a 
domanda individuale, ma non vuol dire nulla 
questo. Non è che si può rinunciare all’acqua. In 
quella zona, peraltro, che è stata una delle 
poche zone nella città di Marsala che ha avuto un 
grandissimo sviluppo di natura turistica con un 
incremento incredibile per la bellissima scoperta 
del kitesurf, si sommano una serie di questioni 
che vedono la popolazione sfinita. Presidente 
Sturiano, credo che questo Consiglio comunale 
abbia il dovere civico di dire a quella gente 
perché ancora nel 2017 non si riesce a risolvere 
una questione che dal punto di vista tecnico non 
riesco a giudicare, ma che potrebbe sembrare 
nell’immaginario collettivo di facile soluzione. 
Tutto quello che dice a me, dottor Licari e la 
ringrazio di questo, perché nessuno più risponde 
all’Ufficio Acquedotto. Questo è un vezzo 
bruttissimo, la gente è ancora più arrabbiata per 
questo, perché nessuno più risponde all’ufficio 
Acquedotto o se c’è una risposta è una risposta 
pressappochista. Non si può assolutamente sentir 
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dire uno che non riceve l’acqua da una settimana 
e l’ha già acquistato due volte: “Sono anni che 
non funziona l’acqua a Birgi”. Non esiste. Signor 
Presidente, per tornare al mio discorso, è 
necessario che la gente del versante nord e della 
città di Marsala tutta, dove insiste il problema, 
conosca realmente la situazione. Se il signor 
Sindaco si è fidato di un Consulente che non ha 
fatto neanche una relazione cambi registro. Non 
posso oggi chiedere le dimissioni dalla delega 
dell’Assessore, perché l’Assessore non c’è, era 
Salvatore Accardi, che già si è dimesso. Dico al 
Sindaco: “Sindaco, cerca di dare alla città di 
Marsala una risposta concreta su questa cosa”. 
Vuol dire che se non sei nelle condizioni, perché 
non hai il personale tecnico, il personale 
specialistico, di risolvere questa questione di 
affidarti a una task force composta da Dirigenti, 
da Funzionari, da politici e da esperti. 
Richiamiamo anche per una consulenza chi negli 
anni passati ha lavorato su questa questione. 
Vediamo cosa dobbiamo fare, perché ogni anno 
ripetiamo la stessa storia che sta diventando, 
appunto perché si ripete, una barzelletta. Non 
possiamo più dire: “Il problema di Birgi è che”… 
Sì, diciamolo. Diciamo come stanno le cose, 
diciamo quello che stiamo facendo, diciamo quelli 
che sono i tempi. Vediamo se ci sono i fondi per 
pensare a un dissalatore, vediamo se ci sono i 
fondi, andiamo a cercarli, assessore Licari, o se 
sono previsti già in Area Vasta emergenza urbana 
per rivedere questa rete idrica, che è fatiscente 
e lascia il 30% della risorsa idrica per strada. 
Vediamo. Dobbiamo far sapere alla città su questa 
questione cosa stiamo facendo, non possiamo 
accettare che la città sappia cosa si faccia o 
cosa non si faccia su strisce blu, su strisce 
verdi, sui Piani di Parcheggio e non sappia su 
una questione così importante che cosa deve fare. 
Altrimenti diamo a tutti quelli che risiedono in 
quella zona e che hanno un oggettivo problema di 
soldi, finché si acquistino con i loro mezzi 
l’acqua che noi non riusciamo ad erogare. Sono 
delle scelte che dobbiamo compiere, c’è poco da 
fare. Dobbiamo avere il coraggio civico di 
assumerci la responsabilità e se politicamente 
nessuno può pagare, perché… Lo ripeto, non sono 
cretino, do l’inventario della buona fede per chi 
è arrivato da due anni, ma debbo pure ammettere 
che chi in due anni ha amministrato questa città 
una proposta su questa questione non ce l’ha. 
Voglio essere costruttivo, signor Presidente, 
però desidero che tutta la città, da Strasatti a 
Ciavolo a Birgi, a Cutusio, a Granatella, abbia 
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il rispetto che merita e su questa questione non 
glielo stiamo dando, signor Presidente. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Sinacori. La questione è molto 
seria e più volte il Consiglio comunale l’ha 
trattata, più volte personalmente l’ho 
affrontata, ho chiesto la costituzione di un 
Tavolo tecnico proprio per affrontare la 
questione. Ci sono anche atti formali che 
parlano, ma ritengo che la situazione sia 
diventata ormai insostenibile. Già è fastidiosa 
per una famiglia, immaginatevi la famiglia che 
subisce il disagio, ma le attività commerciali, 
le attività ricettive, che operano nella nostra 
realtà quotidiana e che sono quelle realtà che in 
questo momento di grave crisi economica in tutti 
gli altri settori stanno portando avanti 
l’economia. Nel momento in cui non diamo servizi 
di un certo tipo rischiamo di subire un danno 
gravissimo all’immagine della città. Basta 
parlare, Giovanni, perché non è soltanto un 
problema di servizio che non c’è, diventa un 
problema anche igienico-sanitario. Ci sono 
diverse attività che chiudono i servizi igienici, 
perché non hanno più l’acqua. Se non c’è più 
acqua e i servizi igienici significa che bisogna 
chiudere quell’attività. Bisogna chiuderla, non 
si può stare due giorni, tre giorni, quattro 
giorni senza acqua. C’è un problema soprattutto 
nel centro storico. Le botti quando devono 
venire, quando devono passare, attivare. Proprio 
stamattina discutevamo animatamente con il 
responsabile della posizione organizzativa e con 
il Dirigente di questo. È una situazione di 
emergenza. Se non è questa un’emergenza quale 
deve essere? Le situazioni di emergenza si 
affrontano con decisioni drastiche di un certo 
tipo assumendosi anche determinate 
responsabilità, sedendosi con chi di competenza, 
chiedendo possibilmente anche l’intervento della 
Prefettura, l’intervento della Protezione Civile, 
se necessario. Non stiamo scherzando. In una 
settimana dobbiamo prevenire. Dicevo questo, se 
oggi il guasto della conduttura principale non 
viene riparato - il rischio c’è ed è stato anche 
paventato il rischio che con la soluzione che è 
stata trovata non si risolva il problema -
significa che ci vogliono tre giorni per la 
risoluzione del problema, quattro giorni, e per 
una settimana il centro storico starà senz’acqua. 
Non solo il centro storico, attenzione, l’intero 
versante. Attiviamo le misure di emergenza per 
poter fronteggiare questa crisi. Su questo 
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secondo me prima che si chiude la seduta 
all’amministrazione qualcosa ce la deve dire. Il 
Dirigente non si vuole assumere la 
responsabilità. Se tutto dipende dai Dirigenti, 
signori miei, che ci stiamo a fare? Il Dirigente 
deve essere nelle condizioni di poter 
fronteggiare, possibilmente supportato 
dall’amministrazione e dal primo cittadino, che 
deve attivare le procedure di emergenza. Non so 
se sono chiaro. Stamattina mi è stato detto che 
il Dirigente non si vuole assumere 
responsabilità, ma penso che chi faccia il 
Dirigente è chiamato anche ad assumersi 
determinate responsabilità quando bisogna 
assumersele. Così come un’altra tematica che 
voglio affrontare in questo momento e poi la 
discuteremo, che è sempre attinente a quello che 
stiamo vivendo, è quella della Protezione Civile. 
Abbiamo un Piano di Protezione Civile, ma non 
siamo pronti come città a poter fronteggiare 
qualsiasi situazione di Protezione Civile. Dalle 
transenne che mancano, dalle cose principali. 
Dalle transenne. Non voglio aggiungere altro. Già 
dicendo questo, che mancano le transenne, stiamo 
dicendo tutto. Un ragionamento serio anche sul 
Piano Triennale e sul bilancio di previsione deve 
essere fatto, su alcune tematiche. Rosanna Genna, 
a seguire Michele Gandolfo e poi Letizia Arcara. 

CONSIGLIERA GENNA
Grazie, Presidente. Concordo con l’intervento per 
quanto riguarda il problema idrico, Presidente. 
Fa bene lei a ricordare a quest’amministrazione 
che esiste la Protezione Civile e che esistono 
anche fondi per la Protezione Civile da poter 
utilizzare in casi particolari, come quello che 
stiamo per affrontare. La situazione oggi è molto 
delicata. Abbiamo 50 gradi fuori, c’è gente che 
ha problematiche sanitarie e purtroppo non può 
rimanere senz’acqua. L’acqua è un bene 
indispensabile e fondamentale. Mi auguro che il 
Vicesindaco oggi – si è preso l’impegno prima con 
me – si faccia carico realmente di quanto mi ha 
riferito. Presidente, voglio fare un chiarimento 
più che una comunicazione su quanto è avvenuto in 
Commissione Politiche Sociali. Ci tengo in modo 
particolare, perché qua siamo abituati tutti a 
metterci la medaglina. Anche gente dall’esterno, 
tipo l’onorevole Milazzo, che, senza sapere 
irreali fatti accaduti in Commissione, si arreca 
il diritto di complimentarsi con la Presidente 
eletta, in quanto la parte amministrativa che lei 
rappresenta, l’assessore Milazzo, dice che è 
stata sponsorizzata dal PD. Ebbene, per 
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chiarimento, colleghi, visto e considerato che i 
comunicati stampa che sono stati inviati non sono 
stati nemmeno messi all’attenzione o, forse, sono 
stati bloccati direttamente dall’ufficio 
preposto. Non voglio pensarlo, ma visto che non è 
stato stampato un comunicato stampa affatto a 
firma della Presidente… Voglio smentire 
assolutamente la candidatura della collega 
Letizia Arcara da parte del PD. Il PD ha 
candidato in seno a quella Commissione, alla sua 
presenza, Presidente, Linda Licari, la Presidente 
uscente. La presidenza alla collega Arcara, 
Vicesindaco, che un attimo fa lei sbandierava 
alla collega Arcara, è stata data 
dall’opposizione, dalla collega Angileri. Dopo 
aver dialogato con me e con la collega Giusy 
Piccione e alcuni amici, vista anche la sua 
posizione, collega Arcara, le è stata affidata la 
nostra delega in bianco a rappresentarci come 
Presidente della Commissione Politiche Sociali 
visto che lei è stata Assessore dei Servizi 
Sociali, ha una buona esperienza e vista anche… 
Presidente, però, permetta, visto il buon 
rapporto che lei ha con l’assessore Ruggieri.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, scusate. 

CONSIGLIERA GENNA
Proprio per questo abbiamo approfittato, perché 
lei ha dimostrato di essere, al di là della 
maggioranza e opposizione, una che si sa mettere 
in discussione, che sa confrontarsi anche con la 
sua parte politica di rappresentanza, quindi lei 
può essere quel Presidente che può rappresentare 
realmente le problematiche di quella Commissione. 
Ecco perché le è stata data con la presidenza. Un 
Assessore regionale, Deputato, quello che è, che 
si viene ad inserire in un contesto di una 
Commissione di Consiglio comunale dicendo 
fesserie - ci sono verbali che parlano - e viene 
a complimentarsi perché è stata eletta a 
maggioranza. A maggioranza, caro collega, perché 
lei ha rappresentato anche l’opposizione, perché 
è riuscita a contrastare quello che è stato 
l’operato dell’assessore Ruggieri, sua parte 
politica, perché è stata in quelle file eletta, 
in quel bel progetto vincitore che oggi vede la 
città all’apice del successo per la pulizia, per 
tutto quello che lamentano i cittadini. Oggi la 
vedo protagonista per … (Parola non chiara)… 
L’Assessore e per tutto quanto. Proprio perché 
lei sa, con l’esperienza che ha, mettersi in 
discussione noi abbiamo voluto, insieme alla 
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collega che l’ha proposta dopo una breve 
riunione, con la sottoscritta e con Giusy 
Piccione, darle la scheda in bianco di 
rappresentanza all’interno di quella Commissione. 
Mi aspetto da parte sua coerenza con quella che è 
stata l’elezione di quella Commissione. Io la 
conosco, la stimo e lei lo sa. Le auguro buon 
lavoro. Tra l’altro abbiamo tematiche 
particolari, Presidente, perché le nostre 
campagne sono invase di presenze di 
extracomunitari che, secondo me, non sono censite 
ed è un problema serio. Vivono nelle case 
abbandonate, Santo Padre, Ciavolo, Ciavolotto, me 
ne può dare atto il collega Pino Cordaro, in 15-
20 all’interno di ogni immobile diroccato, 
abbandonato. Più volte chiesto all’Assessore di 
avere cognizione di causa di quello che è il 
reale termometro all’interno di questa città. 
Apprezzo tantissimo - mi dispiace dirlo, perché 
non mi rappresenta - un Sindaco del Movimento 5 
Stelle, che è riuscito a bloccare, a dire la sua, 
per fare un’azione di monitoraggio. È 
inconcepibile e intollerabile. Volevo fare un 
appello ai miei colleghi Consiglieri comunali. 
Presidente, se mi segue, la cosa è molto 
delicata. Cinque minuti fa sono andata 
all’istituzione Marsala Schola. Ne approfitto 
anche perché c’è l’Assessore in aula. La 
situazione all’Istituzione è molto delicata a 
livello economico e di bilancio. Volevo capire 
prima di parlare di bilancio comunale, conoscere 
qual è l’attuale situazione, se lei può con una 
seduta ad hoc trattare la situazione 
dell’istituzione Marsala Schola. Grazie, 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Chiedo al collega Gandolfo se era 
possibile scambiare l’intervento con la collega 
Arcara. Parla prima la collega Arcara e poi se 
può parlare lei … (Intervento fuori microfono)… 
Siccome era stata chiamata in causa direttamente. 
Come vuole. Collega Arcara, prego.

CONSIGLIERA ARCARA
La ringrazio, Presidente. Giunta, colleghi 
Consiglieri, Stampa, pubblico. Collega Genna, 
effettivamente le cose si sono svolte in una 
maniera diversa rispetto a quanto è stato 
pubblicato da qualche portale, dove si è voluto 
soprattutto rimarcare che la mia elezione a 
Presidente di questa Commissione ha ricompattato 
la maggioranza, ha messo la pace nella 
maggioranza. Non credo di valere così tanto, per 
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me sarebbe veramente motivo di grande orgoglio 
riuscire a ricompattare la maggioranza assumendo 
la presidenza di una Commissione. Riconosco che 
le condizioni di quella Commissione ormai erano 
alla deriva, non per incapacità di Linda Licari, 
assolutamente, perché la stessa ha dichiarato più 
volte che si era prodotto un vero e proprio 
scollamento tra la Commissione e l’Assessore di 
riferimento. Ne prendiamo le conseguenze e si 
procede all’elezione di un nuovo Presidente. 
Intervengo per puntualizzare quello che 
effettivamente è stato dichiarato da qualche 
portale e perché sono orgogliosa di poter dire 
che sono stata eletta all’unanimità da tutti i 
componenti, maggioranza e minoranza. Li ringrazio 
ancora una volta. Evidentemente il tentativo di 
bypassare questa mia elezione come frutto di un 
accordo del PD questo non lo sopporto, perché non 
è così, anzi forse bisogna essere orgogliosi nel 
momento in cui si riceve un consenso unanime dai 
componenti, ma che soprattutto la proposta venga 
da un Consigliere dell’opposizione, Francesca 
Angileri. Di questo si può essere veramente 
orgogliosi e sono orgogliosa, perché Francesca e 
altri componenti vuol dire che ravvisano in me e 
io spero di essere degna di questo onore che mi 
avete dato e di questo incarico molto importante, 
quelle caratteristiche, quelle qualità - voglio 
parlare di qualità - che potrebbero dare uno 
slancio nuovo alla Commissione, le cui tematiche 
sono molte telematiche. Già vi è arrivato ieri 
l’ordine del giorno. Vorrei evitare queste 
strumentalizzazioni sul mio nome, perché, come ho 
ribadito, Vicesindaco, all’indomani della mia 
elezione, la posizione mia rimane ferma 
relativamente alla Giunta. La mia posizione è 
chiara. Finiamola con governi tecnici o politici. 
Non capisco più l’esecutivo che regge 
quest’amministrazione se sia tecnico o politico. 
Questo ormai non si comprende più, però è giunto 
il momento in cui il Sindaco deve dare risposta 
alle forze politiche che lo hanno sostenuto in 
campagna elettorale. Se queste forze politiche 
sono in grado di proporre figure tecniche e 
persone competenti, di cui abbiamo bisogno, va 
bene, ma è giusto che si inizi questo serio 
dialogo con le forze politiche presenti in 
quest’aula che hanno consentito la sua vittoria. 
Nessuno di noi vuole essere posto in un angolino. 
La Ruggieri se la vuol tenere? Se la tenga, 
faccia da coreografia. Una volta al tempo di 
Luigi XIV c’erano i valletti di Versailles. 
Stavano lì buoni, la coreografia. Se la tenga. Se 
quello è il problema se la tenga, ma deve essere 
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consapevole che la situazione della Commissione 
consiliare è veramente – la VI Commissione 
consiliare Politiche Sociali – disastrata. Non ci 
sono affrontate tematiche quali l’IPAB e 
ribadisco un concetto. In una delle sue 
dichiarazioni è stata esplicita: “Il Sindaco non 
chiude l’IPAB”. È un disastro. Un Assessore che 
non sa qual è lo stato del Settore che gli 
compete con i tempi che corrono, con le 
difficoltà, con la difficile congiuntura 
economica che stiamo vivendo un Assessore 
dichiara: “Beh, sì, il Sindaco la mantiene” e 
invece è un disastro. Mantengo la mia posizione. 
Presidente, mi scusi lo sfogo e se vado avanti 
anche con un breve riferimento. Il Sindaco deve 
procedere a un azzeramento della Giunta, 
confrontarsi con le forze politiche presenti in 
quest’aula e dare una sterzata al Governo della 
città. Dare una sterzata. Non ce la sentiamo di 
essere messi in un angolo o di essere chiamati 
all’appello qualche giorno prima 
dell’approvazione del bilancio. Noi 
rappresentiamo la democrazia di questa città, 
perché siamo stati scelti dai cittadini. Questo è 
quanto dichiarato già da molto tempo, ma questo è 
quello che probabilmente a molti di voi ancora 
sfugge. Fermo restando, ripeto, che se non vuole 
procedere all’azzeramento della Giunta riveda la 
situazione dell’assessore Ruggieri, che è 
fortemente in discussione. Non intendo 
confrontarmi quale Presidente di Commissione con 
un Assessore che ha dimostrato finora 
incompetenza e inefficienza, ribadito da qualche 
elemento della maggioranza, da qualche elemento 
di suo riferimento in Commissione. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega. Michele Gandolfo.

CONSIGLIERE GANDOLFO
La dichiarazione della consigliera Arcara, che 
parla di incompetenza e di inefficienza 
dell’Assessore, rivediamola, perché c’è un po’ di 
confusione. L’onorevole Milazzo plaude l’elezione 
a Presidente della consigliera Arcara che parla 
di incompetenza e inefficienza dell’Assessore. 
Voglio difendere qui l’onorevole Milazzo da 
questi attacchi gratuiti che sono venuti da parte 
dell’aula e nessuno dei componenti interviene a 
difesa dell’onorevole Milazzo … (Parola non 
chiara)… Della coscienza è legato probabilmente 
al calore. I 40 gradi di temperature che da 15 
giorni sono presenti nel territorio determinano 
queste esternazioni da parte del Segretario del 
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PD. Un Segretario del PD che un giorno dice che è 
giusto azzerare la Giunta, l’indomani dice che è 
tutto a posto, che non si deve azzerare la 
Giunta, un giorno parla di ricatti da parte di 
Sturiano, che non abbiamo mai visto e in ogni 
caso Consiglieri che sono ricattati da Sturiano 
penso che non ce ne sono. Parla della 
disgregazione del Partito Socialista, che è 
arrivato a quattro Consiglieri comunali. Siamo 
partiti con tre Consiglieri, siamo quattro 
Consiglieri comunali e parla di disgregazione del 
Partito Socialista. A questo punto ritengo per 
gli amici del PD che all’interno delle loro file 
ci sono delle persone più valide a ricoprire il 
ruolo di Segretario, se questo deve essere il 
risultato, tranne che non sia un momento 
transitorio legato all’eccessivo calore, 
all’eccessiva temperatura, presente nel 
territorio. Volevo intervenire per altre cose. 
Volevo comunicare all’aula che il lavoro della 
Commissione Lavori Pubblici relativo all’indagine 
sullo stato di attuazione del Piano Triennale si 
è concluso. Voglio ringraziare i componenti della 
Commissione Lavori Pubblici che in toto hanno 
lavorato, dimostrando che quando c’è 
collaborazione delle Commissioni possono andare 
avanti, a differenza di altre Commissioni. 
Presidente, siamo pronti a trattare la relazione. 
Alla successiva seduta di Consiglio comunale, 
prima di affrontare il Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche nel 2017, è giusto leggere la 
relazione e poi aprire un dibattito su quello che 
è avvenuto. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Gandolfo. Stamattina abbiamo 
avuto contezza che la relazione è stata 
completata e protocollata, così come previsto dal 
Regolamento. La inseriremo alla prossima seduta 
di Consiglio comunale, che dovremmo stabilire 
entro fine mese. Sarà trattata alla prima seduta 
utile. Condivido che deve essere trattata 
obbligatoriamente prima che si inizi ad 
incardinare il Piano Triennale 2017-2019, quindi 
capire anche quello che è successo. Così come 
bisogna capire, come mi diceva stamattina il 
Segretario Generale - domani lo verificheremo –
se il Commissario straordinario nominato si è 
insediato sui consuntivi o si è insediato sui 
bilanci di previsione 2017-2018-2019, perché i 
consuntivi sono più importanti del bilancio di 
previsione. Il bilancio di previsione - sono 
stato abituato in passato - ora si parla di 
bilancio di cassa e di nuove modalità, ma come 
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posso intervenire sul bilancio attuale se non ho 
contezza di quello che è il consuntivo degli anni 
precedenti … (Intervento fuori microfono)… Ho 
capito, Segretario, tecnicamente non so se era 
corretta la modalità del passato … (Intervento 
fuori microfono)… Sto dicendo questo, non so se è 
corretta la nuova modalità di approvazione dei 
documenti contabili o se era corretta quella 
passata, ma se devo approvare quella attuale è 
normale che anche come Consigliere comunale devo 
avere contezza di quello che è stato il 
consuntivo dell’anno precedente, perché lavoro 
anche sul consolidato. Devo sapere quanto è stata 
l’entrata accertata per quanto riguarda la TARI, 
per quanto riguarda l’IMU, per quanto riguarda 
determinate cose. Il termine ultimo per 
l’approvazione del consolidato era il 30 aprile, 
se non sbaglio, Segretario … (Intervento fuori 
microfono)… Non so se si insedia sul bilancio di 
previsione o se si insedierà sul consuntivo. 
Collega Ferreri.

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente. Volevo intervenire sia per la 
seduta scorsa, la parolina magica di ricatti… No 
in quella direzione, in cui faccio parte, con 
tutto il gruppo del PD, in quella sera in quella 
direzione il Partito Democratico. Vorrei 
ritornare su questo punto, proprio per dire che è 
una direzione di un partito di maggioranza di 
quest’aula. Il Partito Democratico nelle proprie 
sedi ha degli organismi interni, una direzione, 
ha una Segreteria, abbiamo una vita di partito. 
Magari abbiamo diverse anime all’interno del 
partito, però abbiamo un Segretario, facciamo una 
vita politica che altri gruppi qui in aula non 
fanno. Vi invito a spostare il dibattito sul 
Partito Democratico in altre sedi e confrontarsi 
lei, Presidente, direttamente con il nostro 
Segretario, perché spesso dobbiamo cercare di 
capire quando siamo del Partito Democratico, 
quando siamo fuori del Partito Democratico, se a 
Marsala siamo del Partito Democratico, se a 
Palermo non siamo del Partito Democratico. 
Dobbiamo cercare di fare chiarezza e quella è una 
cosa che compete al nostro partito al di fuori di 
questa sede. Sia chiaro, in quella direzione il 
Partito Democratico insieme ad Aldo Rodriquez 
presente e insieme ai nostri colleghi non ho 
sentito la parola “ricatto”. Quando abbiamo 
votato quella relazione del Segretario la parola 
“ricatto” da parte del Presidente del Consiglio 
comunale non l’ho sentita, che sia chiaro. 
Ritornando in merito alla Commissione consiliare 
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il Partito Democratico in quella Commissione è 
rappresentato da tre componenti su 11, quindi 
quando un Segretario politico si può 
complimentare per la scelta fatta e augurare buon 
lavoro al nuovo Segretario della Commissione 
Servizi Sociali non vedo nulla di strano. Il 
discorso del Partito Democratico che diceva la 
collega Rosanna Genna, che corrisponde a verità. 
Il Partito Democratico non ha partecipato alla 
mozione di sfiducia alla Presidente uscente, 
Linda Licari. Non ha partecipato a quel 
documento, lo ha votato contrario, e 
conseguentemente ha riproposto il presidente 
Linda Licari. Naturalmente il presidente Linda 
Licari ha rinunciato alla presidenza e abbiamo 
optato tutti assieme, dopo la proposta della 
collega Francesca Angileri, di votare in maniera 
unanime per la collega Letizia Arcara, anche per 
la preparazione e l’esperienza che ha maturato in 
questi anni. Che sia chiaro. Spero, Presidente, 
che in quest’aula possiamo parlare di altro e non 
dobbiamo parlare soltanto del Partito 
Democratico, della nostra Segretaria e 
quant’altro. Non mi sembra corretto, perché 
nemmeno possiamo dare la possibilità di replicare 
al nostro Segretario politico del mio partito. 
Invito, Presidente, a parlare d’altro e 
continuare con lo scorrimento dei lavori d’aula. 
Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Collega Ferreri, il problema non è se dobbiamo 
parlare o non dobbiamo parlare. Il problema è che 
in una società democratica ci sono delle regole. 
A reggere le fila sicuramente, sanciti anche 
costituzionalmente, i partiti politici sono 
sanciti in Costituzione, quindi per quanto mi 
riguarda hanno un ruolo primario e importante, 
soprattutto in quella che deve essere la linea 
politica e la direttiva politica in una città. 
Per me più rappresentativo di un gruppo 
consiliare è rappresentativo il partito politico 
di riferimento di un gruppo consiliare, perché la 
linea politica al gruppo consiliare deve essere 
data dal partito politico che rappresenta. È 
possibile che non riesca a sentirmi io stesso? 
Signori, siamo in una seduta di Consiglio 
comunale! Collega Ferreri, non è tanto il 
problema che vogliamo fare un dibattito. A me 
dispiace aprire un dibattito, non lo voglio 
aprire e non lo voglio completamente ribadire in 
questa sede. Lo faremo in presenza del Sindaco, 
che è componente anche della direzione del 
partito. Il Partito Democratico è il partito che 
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ha preso 10.000 voti in questa città, in questo 
momento esprime il Sindaco assieme a tre 
Assessori dei quattro presenti, il quarto è 
tecnico. Sindaco e tre Assessori dei quattro sono 
tesserati al Partito Democratico e fanno vita di 
Partito Democratico. Hanno approvato un 
documento, lo stesso Sindaco e gli stessi 
Assessori hanno approvato insieme a lei un 
documento politico che è stato diramato alla 
Stampa. Non voglio entrare nemmeno nel merito 
della metodologia. Mi dispiace, perché è un 
documento politico che viene reso alla Stampa e 
su cui si chiede il voto prima deve essere 
diramato agli stessi componenti della direzione, 
che devono avere contezza di quello che c’è 
scritto. Non voterei mai un documento di cui non 
conosco il contenuto. Non so se mi spiego. Sono 
state dette determinate cose in quel documento di 
una certa gravità. Ho detto personalmente che non 
voglio aprire un dibattito qui. Non si può dire 
ed è giusto dire la seconda carica istituzionale 
di questa città, il Presidente del suo Consiglio 
comunale, in quel documento viene scritto: “Non 
possiamo accedere ai ricatti di”, quindi è 
normale che una riflessione deve essere fatta, ma 
soprattutto si deve dire alla città e ai miei 
gruppi consiliari, ai miei Consiglieri comunali, 
in che cosa consistono questi ricatti. Pretendo 
chiarezza, ma a pretendere chiarezza devono 
essere soprattutto i gruppi consiliari presenti 
in quest’aula. Posso pretenderla in tutte le 
sedi, ma ritengo che è più importante per questa 
città sapere se c’è un Presidente che dirige 
questa assemblea che ricatta qualcuno o qualcosa 
utilizzando la propria poltrona di seconda carica 
istituzionale di questa città. Non voglio entrare 
assolutamente, appunto perché ho un ruolo 
istituzionale. Diversamente farei altri tipi di 
interventi, che i colleghi Consiglieri sono 
legittimati a fare e sicuramente io non farò. In 
altre sedi posso farli, se sarò chiamato a dire e 
sui quali pretendiamo anche chiarezza e contezza. 
Non si possono chiamare in causa determinate 
persone senza che si dica, perché quando si 
dicono determinate cose si deve dire anche su 
cosa. Io l’unico che possono essere nelle 
condizioni di poter ricattare, i colleghi - lo 
hanno detto in aula - non sono mai stati 
ricattati, anzi. Lo ha detto pure il gruppo 
consiliare del Partito Democratico. Ricatto il 
Sindaco? Inviterò il Sindaco pubblicamente a dire 
se ha subito ricatti e che tipo di ricatti ha 
subito dal sottoscritto. Glielo chiederò 
pubblicamente. Non sono nelle condizioni di 
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ricattare nessuno, men che meno la Segretaria di 
un partito. Mi posso confrontare con la 
Segretaria di un partito, che alla pari della mia 
lista e delle altre liste ha contribuito 
all’elezione di un Sindaco espressione di un 
partito politico. Continuo a dire che questi sono 
aspetti che non riguardano l’aula, gli aspetti 
che riguardano l’aula sono che l’aula deve 
invitare l’onorevole Milazzo a dire dove stanno i 
ricatti e che tipo di ricatti sono. L’onorevole 
Milazzo deve fare chiarezza su questo. Deve fare 
chiarezza. Così come ringrazio il gruppo del 
Partito Democratico che ha detto che quando ha 
approvato quella mozione non c’erano né documenti 
e nemmeno si è parlato mai di ricatti. La collega 
Ingrassia.

CONSIGLIERA INGRASSIA
Grazie, Presidente. Colleghi, amministrazione. 
Caro collega, non volevo assolutamente ritornare 
sull’argomento, però è sempre corretto secondo me 
fare chiarezza, perché è grave, gravissimo, 
quello che è successo. Rappresentiamo le 
Istituzioni e che un, tra virgolette, qualsiasi 
ignorante dica certe cose poco importa, ma se 
certe esternazioni, se certi documenti, vengono 
rilasciati da un Segretario del partito in 
maniera così pesante questo riguarda noi qui 
dentro, come ho detto la scorsa volta, e riguarda 
soprattutto il suo partito, il partito che lei 
rappresenta, che è un partito di maggioranza. 
Maggioranza alla quale ci siamo affiancati. 
Questo ripetere sempre il partito nel partito è 
quello che avete voluto e che hanno voluto i 
Dirigenti del PD finora. Io l’altro giorno ho 
chiesto anche che in altra sede chiederò che fine 
hanno fatto le tessere. Non riguarda quest’aula. 
Quello che riguarda quell’aula è quello che lei 
dice “una parolina magica”. No, è una parolina 
infamante quella di “ricatto”. Se qualcuno sa di 
ricatti, dal momento che non è la prima volta che 
vengono fatte queste illazioni, è pregato di 
denunciare agli organi competenti, cosa che farei 
io se fossi ricattata da qualcuno fuori da qui e 
qui dentro. È inutile lanciare queste illazioni, 
perché alla fine che cosa viene fuori? Viene 
fuori, come detto dal capogruppo la scorsa volta 
e da lei oggi, un partito che non sa qual è la 
destra e qual è la sinistra, perché si dice una 
cosa, si pubblica un documento, e voi, capogruppo 
e vicecapogruppo, dite di non sapere nulla di 
questo documento.   

CONSIGLIERE FERRERI
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Consigliere, non le permette di dire cose che non 
ho detto. Ho detto che quella sera non ho sentito 
dalle mie orecchie la parola “minaccia” o 
“ricatto”. 

CONSIGLIERA LICARI
Mi fa piacere! 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere! Consigliere, ha la possibilità di 
replicare.

CONSIGLIERA INGRASSIA
Mi fa piacere che lo ha ripetuto. Lei quella sera 
non ha sentito la parola “ricatto”. La sua 
Segretaria di partito dice – lo firmate tutti, 
parla a nome di tutti voi - che, invece, il 
Presidente del Consiglio ricatta. Delle due l’una 
e non aggiungo altro, perché è stato molto chiaro 
il collega Gandolfo. Mettetevi d’accordo su 
quello che si dichiara prima, perché ora si sta 
rasentando il ridicolo. Fino a quando questo non 
tocca la dignità del ruolo che qui dentro 
rivestiamo ci può anche stare, fra tanta fuffa ci 
mettiamo pure questa, ma quando si parla delle 
Istituzioni noi qua dentro rappresentiamo le 
Istituzioni e ho chiesto la scorsa volta - la 
ringrazio per darmi l’opportunità di dirlo di 
nuovo - che desidero che tutti i capigruppo -
ringrazio quelli che lo hanno fatto - dicano se 
mai sono stati ricattati. Quando si subisce un 
ricatto, ripeto, dentro quest’aula e fuori da 
quest’aula si va dagli organi competenti a 
denunciare, non si fanno articoli di giornale. 
Vergognoso! Vergognoso! La verità è che c’è un 
attacco continuo e costante e minaccioso nei 
confronti di qualche gruppo, di qualcuno in 
particolare. Passiamo ai problemi della città. 
Condivido ogni parola che ha detto il collega 
Sinacori e parto soprattutto dal fatto che il 
problema idrico a Marsala è un problema che dura 
da anni e io lo so bene. Tutti i comunicati che 
ho fatto – non comunicati stampa, perché poco 
m’importa - tutte le richieste agli organi 
competenti e agli uffici competenti nei 10 anni 
parlano di quello di cui mi sono interessata 
relativamente ai problemi idrici della città di 
Marsala. Dal Nord al sud al centro ci sono 
gravissimi problemi. Questa mattina venendo qua 
sono stata fermata da tre signori qui sotto, che 
si lamentavano. Bar, ristoranti, B&B e la stessa 
cosa era successa meno di 15 giorni fa. Hanno 
lavato le tazzine con la bottiglia dell’acqua, i 
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turisti si alzano e se ne vanno. Il problema c’è 
da molti anni. Questa è una frase che 
quest’amministrazione ormai ha fatto sua “Cosa è 
stato fatto prima?”. Io, invece, desidero sapere 
cosa è stato fatto in due anni. Sicuramente avete 
tenuto conto di tutti gli investimenti irrigui, 
di tutti i bandi, di tutti i finanziamenti che 
sono stati erogati. Sicuramente l’Assessore, ora 
dimissionario, tecnico eccellente, avrà letto 
tutti i bandi del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Finanziarie, la misura 43, 
“Investimenti irrigui”, dove ci sono un mare di 
finanziamenti. Sicuramente in questi due anni si 
è lavorato in questo senso. Poi c’è la misura 431 
“Bando di proposte progettuali”, poi si parla del 
Piano di Sviluppo Rurale, sono previsti un mare 
di fondi, ma sicuramente in due anni saranno 
stati fatti… Lo chiedo, non lo so, l’altro giorno 
l’ho chiesto all’assessore Angileri cosa era 
stato fatto nei bandi della scuola e una risposta 
l’ho avuta. Sono sicura che ora la stessa 
risposta avrò anche relativamente alla situazione 
idrica a Marsala. Avranno sicuramente attinto, 
come ha fatto il comune di Pantelleria. Basta 
cliccare sul comune di Pantelleria, ha attinto a 
moltissimi finanziamenti e bandi. A Marsala sarà 
stato fatto, ne sono sicura e orgogliosa, perché 
faccio parte di questa maggioranza. Bandi con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
bando di gara della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 2016, quindi parliamo di 
cose degli ultimissimi anni. Sicuramente sono 
state analizzate e studiate tutte queste 
iniziative, questi bandi, queste proposte del 
Governo italiano e della presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Non sono Tecnico, non sono 
Ingegnere, non sono Assessore, ma in 10 minuti 
basta fare un click e ti spuntano un mare di 
bandi, quindi sicuramente l’amministrazione avrà 
fatto questo lavoro. Strutture di missione contro 
il dissesto idrogeologico per lo sviluppo delle 
infrastrutture idriche, coordinato dalle 
strutture dei Ministri. Se volete i numeri di 
telefono sono qua, ci sono pure i nominativi di 
chi può aiutare ad accedere a questi bandi. Cosa 
è stato fatto in questi due anni? Cosa c’è nel 
Piano Triennale, collega? Non mi pare ci sia un 
granché, nonostante i nostri solleciti continui e 
costanti. Sono assolutamente fiduciosa del 
contributo per lo meno… Perché che soldi non ce 
ne sono lo abbiamo imparato presto, anzi alcuni 
di noi lo sapevano già prima delle elezioni, però 
sicuramente le idee e come attingere ai 
finanziamenti sarà stato fatto dalla mia 
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amministrazione. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Ingrassia. Il collega Arturo 
Galfano. 

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, 
Assessori in aula, Stampa per quella che è 
presente. Consigliera Ingrassia, l’altra volta ci 
ha rivolto l’invito ad esprimerci. Ci siamo 
espressi e come mi sono espresso io come 
capogruppo del Partito Socialista si sono 
espressi tutti gli altri capigruppo e anche gli 
altri colleghi, non essendo capigruppo, hanno 
detto che questa situazione, questa parola 
“ricatti”, non esiste completamente. Collega 
Ferreri, giustamente dice “Non è giusto parlare 
di una zona che qui non c’è e non può 
difendersi”. Sono d’accordo con lei, non parlare 
male degli assenti, perché non gli diamo la 
possibilità, ma la prima a non parlare dovrebbe 
essere proprio il suo Segretario che continua, 
invece, a parlare di argomenti quando non è 
presente, quando non conosce determinate 
situazioni. Lei viene qui e viene a dire “Il 
Partito Socialista è disgregato”. Chi glielo ha 
detto? Da dove lo ha appreso? Fa un comunicato 
dove fa trasparire come se l’elezione della 
collega Arcara fosse di sua iniziativa. Io ero 
presente, non era presente la sua Segretaria, 
onorevole Milazzo, in quella seduta di 
Commissione. Ero lì presente nella qualità di 
capigruppo ed ero presente anche come ufficio di 
presidenza. Collega Ferreri, mi ascolti, così si 
ferisce. Mi dispiace che non è presente la sua 
Segretaria … (Intervento fuori microfono)… No, io 
ero presente come era presente lei. L’iniziativa 
del PD era quella di riconfermare la consigliera 
Licari. Dopodiché si è alzata la consigliera 
Francesca Angileri e ha detto… Perché la sua 
Segretaria fa dei comunicati dicendo che è di sua 
iniziativa? Forse non siete informati … 
(Intervento fuori microfono)… Infatti glielo 
stiamo dicendo. Giustamente eravate in minoranza 
e avete confermato. Non vedo tutta questa… La sua 
Segretaria è un po’ in uno stato confusionale, 
così come ho invitato la volta scorsa … 
(Intervento fuori microfono)… Esatto, perfetto, 
allora è inutile che si fanno dei comunicati 
stampa … (Intervento fuori microfono)… La sua 
Segretaria non può affermare che è stata di sua 
iniziativa, iniziativa del PD, perché così non è. 
Chiuso.
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PRESIDENTE STURIANO
Scusate, scusate.

CONSIGLIERE GALFANO
Ritorniamo ai fatti che ci interessano.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, c’è il collega che sta intervenendo. 
Colleghi! Vi invito a fare silenzio.

CONSIGLIERE GALFANO
Ritornando ai fatti che interessano i cittadini, 
perché queste beghe, ripeto, come ho detto nel 
precedente intervento un paio di giorni fa, 
interessano ben poco. Interessano i problemi 
reali della luce, della spazzatura e dell’acqua 
soprattutto, quello che stiamo vivendo in questi 
giorni. Purtroppo è un gravissimo problema. Io 
lavoro, come tutti sanno, al Museo Regionale dove 
vengono decine e decine di turisti e spesso 
senz’acqua anche lì. Grazie alla disponibilità di 
qualche Funzionario del Comune riusciamo ad avere 
un po’ d’acqua, però il problema così non può 
continuare. Faccio mie tutte le parole che ha 
detto il collega Sinacori, addirittura ne avevamo 
discusso nella sala antistante. Il problema di 
Birgi è un problema gravissimo, Presidente, e io 
e il mio gruppo siamo qui disponibili a fare una 
battaglia che in quella zona si rientri nella 
normalità, perché non è un caso eccezionale, è da 
anni, e qualche Funzionario si permette di dire: 
“Vabbè, è da anni che è così, quindi lasciamo le 
cose così”. Non si possono lasciare i cittadini 
o, addirittura, degli imprenditori che hanno 
investito delle somme e, tra le altre cose, con 
notevole riscontro, perché abbiamo parecchi 
turisti in quella zona che si ritrovano 
senz’acqua e facciamo anche una pessima figura. 
Non è solo il problema dell’acqua, come dicevano 
i miei colleghi, l’acqua in se stessa, ma anche 
un problema di igiene. Mi accodo a quello detto 
dal collega Sinacori e siamo pronti a sostenerlo 
in qualsiasi iniziativa. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
È iscritto a parlare il collega Aldo Rodriquez. 
Il collega Rodriquez, il collega Di Girolamo e la 
collega Giusy Piccione.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Grazie, Presidente. Vicesindaco, Assessore, 
organi della Stampa, colleghi. Non vorrei entrare 
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in queste beghe di maggioranza, perché mi sembra 
ridicolo, anche perché la difesa, caro Calogero, 
sembra dell’Avvocato delle cause perse. Credo che 
un partito serio come il PD dovrebbe avere 
quantomeno un verbale, un qualcosa che indichi 
cosa è stato dichiarato in assemblea. Mi sembra 
molto ridicola la cosa. Passiamo sopra, perché 
credo che la città abbia bisogno di risposte 
concrete e ferme, caro Vicesindaco. Mi permetto 
di dire, Presidente, che nell’ordine del giorno 
ho visto scorrendo che al punto 55 c’è un atto di 
indirizzo, credo fatto dalla collega Giusy 
Piccione, in cui si chiede il potenziamento del 
servizio di autobotti per quanto riguarda 
l’erogazione dell’acqua. Oggi è fondamentale fare 
il prelievo di questo punto e discuterne qui in 
aula in maniera tale da sopperire e chiedere, non 
far finta di nulla, ma far capire alla città che 
qualcosa noi del Consiglio comunale ci stiamo 
adoperando fare. Credo che sia di fondamentale 
importanza. Chiedo alla collega Giusy Piccione di 
continuare questa mia richiesta. Faccio una 
comunicazione, Vicesindaco. Mi è arrivato da più 
parti dai cittadini che nel nostro Parco – non è 
di importanza minore rispetto all’acqua, perché 
di fondamentale importanza pure questa situazione 
– sul lungomare qualche sera fa si è verificata 
una scena poco edificante. Mentre i bambini 
stavano giocando - stiamo parlando, Presidente, 
delle ore serali con questa calura che riferiva 
il collega Gandolfo - erano presenti delle 
persone che si iniettavano nelle braccia sostanze 
stupefacenti a contatto diretto con i bambini. 
Questa comunicazione mi è stata fatta da più 
persone. Vogliamo fare un controllo più serio e 
più concreto in questa situazione? Non credo che 
sia una cosa piacevole e gradevole far vedere ai 
bambini quello che queste persone di loro 
spontanea volontà fanno. Chiedo al Vicesindaco di 
intervenire in merito facendo una presenza più 
attiva per questa situazione con il Comando dei 
Vigili Urbani e fare una pattuglia che vada a 
controllare, perché molto probabilmente queste 
persone sono lì presenti quasi ogni sera. Grazie, 
Vicesindaco.

Assume la presidenza del Consiglio comunale 
Galfano Arturo

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, consigliere Rodriquez. Aveva chiesto di 
intervenire il collega Angelo Di Girolamo, prego.
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CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Presidente, colleghi Consiglieri, Giunta. Una 
delle cose fondamentali che ho ascoltato oggi è 
il discorso che ha iniziato Giovanni Sinacori 
quando sono entrato in aula. Siamo in un periodo 
di emergenza da far paura, perché siamo nel 
periodo di Ferragosto e l’amministrazione si deve 
far carico non soltanto delle due autobotti che 
abbiamo, perché il problema non è una cosa di 
poco conto. Sia nel centro storico, nella zona a 
nord e anche nella zona sud i problemi sono 
grossissimi. Dovete trovare delle soluzioni 
affittando autobotti, affittando qualsiasi mezzo 
per portare l’acqua nei vari condomini dove c’è 
gente che ha problemi di salute, dove ci sono 
signori che sono portatori di handicap, nelle 
varie attività commerciali. Carissimo 
Vicesindaco, lei se ne sta andando. Parlo con 
l’altro Assessore. Se non trovate una soluzione 
tra oggi e domani avremo dei problemi 
grossissimi. Vi dovete impegnare immediatamente a 
trovare la soluzione, non soltanto con queste due 
autobotti, perché ci sono problemi grossissimi di 
rottura della rete idrica, perciò dovete fare in 
modo di trovare una soluzione. Volevo 
complimentarmi con la collega Arcara, che è la 
Presidente di questa Commissione. In riferimento 
a questo il gruppo del PD aveva regolarmente 
votato e riproposto la candidatura di Presidente 
alla nostra carissima Linda Licari. Non trovando 
nessuna soluzione si sono adeguati, non perché 
siamo in minoranza, come dice il nostro 
Presidente attuale, ma perché era giusto che 
tutti unitamente votavamo, tutti quelli del PD, 
la collega Arcara. Non siamo in minoranza, siamo 
in maggioranza, collega Galfano.

PRESIDENTE GALFANO
In quel momento eravate in minoranza.

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
un’altra cosa che voglio dire. Tutto quello che 
succede all’interno del PD, quello che facciamo, 
è giusto che la Segretaria ne prenda atto e 
sappia tutto quello che facciamo e come votiamo, 
sia in Commissione e sia in Consiglio comunale. 
La nostra Segretaria, l’onorevole Milazzo, ha 
fatto un documento, magari è stato un piccolo 
lapsus che ha fatto, perché è stata votata dai 
miei colleghi del PD, perciò ha avuto soltanto un 
piccolo lapsus dicendo che lo avevamo proposto 
noi del PD. La collega Ginetta Ingrassia, che fa 
parte anche lei del PD, perché è vicino a Paolo 
Ruggirello, nostro Deputato regionale del PD. 
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Anche se non fai parte che non hai la tessera, 
però sei un esponente del PD, perché a Paolo 
Ruggirello, grandissimo Deputato della nostra 
Provincia del PD, siete vicino. Lo sei tu, il 
Presidente, Luana, ci sono anche i due di “Una 
voce per Marsala”, che sono anche loro vicini al 
PD. Cerchiamo di evitare critiche nel PD, perché 
criticando può darsi che possiamo anche diventare 
più forti, un domani saremo sicuramente, la 
questione di 15-20 giorni, tutti insieme, tutti 
nel PD, ognuno per il nostro candidato … 
(Interventi fuori microfono)… Sono stato parte 
della Segreteria e non ho sentito la mia 
Segretaria parlare di ricatto nei confronti del 
collega Sturiano, del presidente Sturiano. Se 
dopo hanno scritto qualcosa non lo so, però 
quella sera, almeno fino alle 12:30-01:00 quando 
sono andato via, nessuno ha parlato di ricatto 
nei confronti di Vincenzo Sturiano. Enzo Sturiano 
non è nelle condizioni di ricattare noi 
Consiglieri comunali. Può essere un Consiglio o 
un amico Enzo Sturiano, soltanto questo. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Di Girolamo. Mi fa piacere 
che mi parla di un lapsus e posso accettarlo che 
l’onorevole Milazzo abbia avuto un lapsus, ma da 
lì a dire che era una sua iniziativa quella di 
proporre la collega Arcara non è così. Per me il 
discorso è chiuso. Aveva chiesto di parlare la 
collega Giusy piccione. Prego, ne ha facoltà … 
(Interventi fuori microfono)… Colleghi. Colleghi 
… (Intervento fuori microfono)… Collega Piccione. 
Collega Rodriquez, lei ha avuto l’opportunità di 
parlare, lasci parlare la collega Piccione. 
Prego.

CONSIGLIERA PICCIONE
Se c’è silenzio in aula faccio le mie 
riflessioni. Intanto saluto l’aula e i presenti 
in aula, i pochi presenti in aula. Credo che 
parlare del Partito Democratico è ormai inutile. 
Stiamo parlando di un partito che è destinato a 
morire.

CONSIGLIERE FERRERI
Presidente, io abbandonò l’aula. Il gruppo del PD 
abbandona l’aula.

CONSIGLIERA PICCIONE
È un partito che è destinato a morire. È la mia 
riflessione politica, a meno che questo non dia 
fastidio … (Interventi fuori microfono)… 
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Destinato a morire. Se devo parlare parlo, 
altrimenti chiudo e le mie riflessioni le faccio 
a mezzo stampa. Avete fatto due anni a parlare 
del Partito Democratico e di questa maggioranza 
che avete portato in quest’aula. Mi esprimo e 
dico che il Partito Democratico è un partito 
destinato a morire e succede un macello. 
Democraticamente. È la mia riflessione politica, 
piacere come non può piacere. È la mia posizione 
politica di forza di opposizione che si ritrova a 
destra. Volevo fare una riflessione.

PRESIDENTE GALFANO
Collega Piccione. Invito i Vigili, o chiudiamo la 
porta o fermiamo la discussione dall’altro lato 
dell’aula.

CONSIGLIERA PICCIONE
Capisco che le mie riflessioni interessano a 
pochi, però ci sono tante persone che ci vedono e 
che forse hanno interesse a sentire quello che 
dico. Non vorrei ritornare sulla questione del 
ricatto, ma urge fare un lettura anche pseudo 
psicologica. Nel momento in cui - mi segua, 
Presidente, visto che è l’unico che mi sta 
ascoltando - un Alfonso Marrone dice in aula “Se 
dovesse ripresentarsi nella Giunta l’assessore 
Accardi io sarò pronto per chiedere le 
dimissioni” … (Intervento fuori microfono)… 
Mozione di sfiducia. Questo potrebbe avere il 
sapore di un ricatto. Scusatemi, se mi fate 
finire il discorso.

PRESIDENTE GALFANO
Colleghi, fate finire il discorso alla collega 
Piccione. Collega Sinacori.

CONSIGLIERA PICCIONE
Questo potrebbe avere il sapore del ricatto. Il 
ricatto ha una natura dolosa, entra nel reato. 
Non mi pare che sia un reato, è una posizione 
politica, rientra nella dialettica politica. Se 
io o parte della maggioranza mi metto ad 
empatizzare con Sturiano e il gruppo Sturiano, 
chiedono delle cose al Sindaco, il Sindaco non mi 
risponde e dico chiaramente: “Allora io non 
sosterrò certe scelte che lei farà in aula”. 
Questo è ricatto? Questa è posizione politica, 
che ha a che fare con le vostre beghe interne e 
noi dell’opposizione siamo assolutamente stanchi. 
Chiamiamole pressioni, chiamiamolo ricatto, 
chiamiamolo come vogliamo. Qui dentro di questo 
non ne vogliamo più sapere. Questo per dare senso 
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al fatto che la politica ha delle regole nella 
comunicazione e bisogna sapere quali sono le 
parole che si utilizzano per definire certi 
comportamenti … (Interventi fuori microfono).

PRESIDENTE GALFANO
Invito i Vigili gentilmente a chiudere le porte. 
Un attimo solo, collega Piccione. Non riusciamo a 
sentirci fra di noi. Non siamo in fase di 
votazione. Collega Piccione, la invito a 
concludere il suo intervento.

CONSIGLIERA PICCIONE
Ritornando ai fatti che interessano questa città. 
Circa due anni fa, un anno e mezzo fa, ho 
presentato un atto di indirizzo e ne ho discusso 
anche con l’Assessore allora al ramo, che era 
Accardi. L’atto di indirizzo è quello legato 
all’emergenza erogazione acqua e potenziamento 
servizio autobotti, il numero 55, di cui chiedo 
il prelievo, Presidente. Chiedo il prelievo di 
questo atto di indirizzo che avevo stilato 
proprio con l’idea di far fronte a un’emergenza 
che ormai è presente da più tempo nel nostro 
territorio, numero 55. In questo atto di 
indirizzo chiedo un potenziamento del servizio 
autobotti o, comunque, cercare di trovare una 
soluzione strategica.

PRESIDENTE GALFANO
Collega, pochi minuti fa con il Presidente 
avevamo in mente – è già sottolineato, 
evidenziato - tenuto conto dell’argomento che era 
stato iniziato dal collega Sinacori e poi 
proseguito dopo aver fatto il prelievo del 
collega Rodriquez … (Intervento fuori microfono)… 
Va bene.

CONSIGLIERA PICCIONE
Proprio perché sono venute fuori diverse idee 
rispetto a quale risposta dare chiedo all’aula e 
ai Consiglieri che si sono interessati alla 
problematica di stilare un atto di indirizzo 
unitario, in modo da farlo diventare un documento 
unico di quest’aula. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei. L’ultimo iscritto a parlare è il 
consigliere Pino Cordaro, prego.

CONSIGLIERE CORDARO
Presidente, Assessori, colleghi. Non volevo 
intervenire, però sono costretto a farlo. Questa 
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questione dei ricatti secondo me si è chiusa la 
seduta scorsa. Erano intervenuti tutti i 
capigruppo, compreso il capogruppo del Partito 
Democratico e abbiamo detto tutti che nessun 
ricatto c’è stato da parte del Presidente. In 
quella direzione che abbiamo fatto nel Partito 
Democratico eravamo una cinquantina di persone. 
Anche gli amici dell’amico di Enzo Sturiano 
c’erano, del gruppo Sturiano, che hanno votato 
all’unanimità questa relazione. Possiamo dire che 
eravamo fuori a fumarci una sigaretta, che non li 
abbiamo sentiti i ricatti, ma qua c’è un 
documento che parla chiaro, che del ricatto si 
parla praticamente. Io l’ho letto adesso, due 
minuti fa. Dopo quel Consiglio comunale secondo 
me non se ne deve parlare più. Adesso sarà il 
Presidente, che è stato chiamato in causa, perché 
parla della seconda carica di questa assise, a 
chiarire. Qua dentro già si è chiarito, si è 
chiarito la volta scorsa, è inutile che parliamo 
sempre delle stesse cose. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Collega Cordaro, lei come al solito - io lo 
chiamo vecchio, gli altri lo chiamano il decano –
ha fatto la conclusione dovuta. Sono d’accordo 
con lei.

CONSIGLIERE CORDARO
Scusi, Presidente, stiamo perdendo una mattinata 
di Consiglio comunale per dire che cosa? Che 
litighiamo sempre fra di noi? Che cosa stiamo a 
fare qua?

PRESIDENTE GALFANO
Collega, su questo sono perfettamente d’accordo, 
ma non si è discusso solo di questo, si è 
discusso di un altro documento.

CONSIGLIERE CORDARO
Presidente, la invito a chiudere questo argomento 
e di proseguire con l’ordine del giorno. Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Assolutamente.

CONSIGLIERE CORDARO
Scusi, Presidente. Sulla rete idrica e poi 
dell’amico Giovanni Sinacori, perché queste sono 
le cose importanti che dobbiamo trattare e 
subito.  

PRESIDENTE GALFANO
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Sono perfettamente d’accordo, però c’era 
incardinato … (Intervento fuori microfono)… Le 
comunicazioni sono terminate. Lei ha qualche 
comunicazione da fare? Prego, ne ha facoltà.

VICESINDACO
Signor Presidente, signori Consiglieri. Credo che 
il primo punto era le “Comunicazioni”, non voglio 
entrare in altri ambiti che non mi competono, 
anche se qualcosa voglio dire. Le uniche 
comunicazioni, non me ne voglia l’aula, sono 
state quelle del collega Sinacori e del 
Presidente su un argomento importante e serio che 
riguarda la questione dell’acqua, quindi un 
invito all’amministrazione a fare il punto. Non 
la considero in questo caso, come non credo che 
sia, nella volontà del signor Presidente e del 
consigliere Sinacori non è stata posta come 
un’interrogazione, ma comunicare all’aula lo 
stato di criticità in questo momento che sta 
attraversando la città di Marsala e vedere le 
soluzioni. Il problema drammatico idrico non 
riguarda… Non è che ci possa alleviare il fatto 
che ormai l’intera Nazione sta affrontando il 
problema drammatico idrico. Se consideriamo che 
già al Nord, cosa che fino a qualche anno fa era 
scongiurata e la questione emergenziale idrica 
riguardava soltanto il sud. Oggi, purtroppo, 
anche il Nord incomincia ad avere questo 
problema. Mi dispiace che Trump abbia abbandonato 
quella linea di Obama, che doveva essere 
Attenzionata e il Governo italiano ha fatto forza 
su questo e dobbiamo batterci, quindi produzione 
mondiale del problema delle risorse idriche e del 
riscaldamento del Pianeta, che è un problema che 
riguarda ormai il mondo intero. Le logiche della 
destra di Obama metteranno in discussione il 
Pianeta. Se ricordiamo che Parma o Roma stessa 
hanno avuto in un certo momento l’esigenza di 
alternare l’erogazione di acqua nella rete è un 
problema drammatico. Il sud ce l’ha da sempre, 
non parliamo di Palermo e altro. Marsala, ripeto, 
ha un problema non indifferente, storico, forse 
meno delle altre città della nostra Provincia, ma 
pur tuttavia ha un problema. Sediamoci ad un 
Tavolo e vediamo in questo Tavolo tecnico come 
fare, lo stato dell’arte. In questo caso non è 
un’interrogazione, comunico lo stato dell’arte di 
questo che è il momento, fermo restando che c’è 
un problema urgente e, se possibile, anche nel 
pomeriggio vederci su come risolvere l’emergenza 
che si è venuta a verificare dalla rottura -
credo sia l’argomento del giorno - nella via 
Tunisi, che ha determinato il problema. Abbiamo 
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due ambiti di problematica. Uno più grave, che è 
quello delle risorse idriche, dove facciamo 
riferimento alla nostra falda da sempre e ogni 
anno si abbassa ulteriormente. Per come detto 
nelle premesse per la questione che riguarda il 
Pianeta, la siccità, le falde, senza essere 
sfruttate, già di per sé si riducono 
ulteriormente … (Intervento fuori microfono)… 
Abbiamo questo problema non indifferente di 
approvvigionamento e non sfruttare più le nostre 
risorse. Si era avviata già da tempo questa 
esigenza e anche le amministrazioni passate hanno 
affrontato l’argomento per poter ovviare a 
reperire ulteriori risorse. In tal senso si era 
avviato un Piano Triennale, cioè investimenti che 
vanno verso l’allacciamento e approvvigionamento 
tramite la condotta di Montescuro. PCI siamo 
attivati per completare quell’opera, per 
avviarla, e completare a breve giro. Ci siamo 
accorti che si è dovuto ripartire daccapo, perché 
tutta la procedura già avviata dalla precedente 
amministrazione non è andata a buon fine. 
Attraverso l’ausilio e il supporto del Consulente 
ci ha permesso di accelerare i tempi per 
procedere eventualmente al riproporre 
l’allacciamento a Montescuro. Comunico all’aula 
che c’era nella zona nord in precedenza un 
utilizzo poco ortodosso delle risorse idriche da 
parte dell’ESA, che ad un certo punto sono venute 
meno. Oggi il Sindaco si è attivato con una 
convenzione con l’ESA per ottenere - non sono 
grossi quantitativi - alcuni quantitativi d’acqua 
che riguarderanno più che altro la zona nord, 
dove c’è l’impianto di collegamento con l’isola 
di Favignana. L’ESA ha difficoltà enormi per la 
manutenzione della rete, noi interveniamo con la 
manutenzione della rete idrica, quindi 
utilizzeremo in questa convenzione nella parte di 
acqua che ci verrà data. Questo per quanto 
riguarda il problema dell’approvvigionamento, 
fermo restando che si sta ragionando su un 
discorso alternativo alle fonti. Questa è un’idea 
di studio avviata e inoltrata, risorse 
alternative di approvvigionamento, ovvero al 
dissalatore, e si è pensato in questa fase -
siamo nella fase ancora non ultimata, però 
comunico dove siamo – di approvvigionarci non 
direttamente dalle acque marine, dove il sistema 
di dissalazione è oneroso e complicato, ma di 
utilizzare nell’area a margine tra quella marina 
e dell’entroterra, dove, sì, è presente 
dell’acqua salmastra, ma si potrebbe ovviare con 
un sistema di filtri meno oneroso sicuramente 
nell’ambito tecnico. Questa potrebbe essere 
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un’eventuale soluzione. Questa è la questione. 
Poi c’è un altro problema non indifferente. 
Questa la ritengo per me più urgente, perché 
riguarda la falda acquifera e, ripeto, 
complessivamente c’è un problema che riguarda un 
po’ tutta la Nazione, il Meridione 
particolarmente. Stiamo vivendo una situazione 
drammatica. Consideriamo che nelle altre città 
limitrofe il problema dell’acqua è drammatico, 
dove per giornate intere non si ha l’erogazione 
dell’acqua alle abitazioni e anche agli esercizi 
commerciali. L’altro problema è quello che 
riguarda la rete. È una rete vecchissima, è una 
rete dove abbiamo riscontrato che manca anche la 
memoria storica della rete, cioè non si è mai 
pensato di pianificare, cosa che stiamo facendo 
da quando ci siamo insediati, per le opere che 
stiamo mettendo in campo. Tutte le azioni di 
ristrutturazione, di manutenzione stradale, di 
manutenzione idrica, vengono censite 
costantemente. Si fa un nuovo impianto, viene … 
(Parola non chiara)… Cioè sappiamo nella mappa 
dove si trova. Il problema è che nel passato 
questo tipo di intervento non si è fatto e noi 
non sappiamo nel nostro territorio la condotta 
idrica e le varie … (Parola non chiara)… Come 
sono stati fatti. C’è anche un problema grave di 
scoprire com’è la nostra rete. Ci stiamo 
attivando, dobbiamo attivarci. Mentre è 
consolidato nella città di Palermo una perdita 
del 50% nella nostra città non siamo a quei 
livelli, ma ci stiamo avvicinando sempre di più. 
Da un 30% che avevamo calcolato oggi ci 
avviciniamo al 40%. Il discorso delle risorse 
idriche insufficienti è un problema da 
affrontare. Questo in merito alle comunicazioni, 
perché in quest’aula in questo momento di 
comunicazioni ho semplicemente ricevuto quella 
dell’idrico … (Intervento fuori microfono). 

PRESIDENTE GALFANO
Collega Rodriquez! Collega Rodriquez! Collega 
Rodriquez!

VICESINDACO
Ha perfettamente ragione di quella comunicazione. 
Quell’informazione l’abbiamo avuta sotto alcuni 
aspetti per quanto riguarda il vicino Monumento 
ai Mille. Al Monumento ai Mille abbiamo un 
sistema di video sorveglianza, quindi già è 
all’attenzione delle autorità la verifica di 
questo. Lei mi sta dicendo che, invece, si 
estende anche oltre, quindi dobbiamo monitorare, 
perché quella informazione vicino al Monumento 
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dei Mille l’abbiamo ricevuta. Quella 
comunicazione l’abbiamo attenzionata ed è al 
vaglio degli organi competenti per quanto 
riguarda l’azione. Fermo restando che prendo atto 
della comunicazione che ciò avviene anche 
nell’altro ambito, quindi di predisporre 
eventualmente un’ulteriore azione di 
monitoraggio. Non posso comunque sottacere ad 
alcune affermazioni gravi che per quanto riguarda 
da dove mi pervengono quasi non meriterebbero 
risposte, che è quella che il PD sta per morire … 
(Interventi fuori microfono)… Ritengo che da dove 
proviene non merita neanche la risposta. Così 
come credo… Non voglio, perché non mi compete, me 
lo ha sottolineato il consigliere Sinacori. L’ho 
detto l’altra volta e lo ripeto sul mio essere 
Assessore tecnico e Assessore politico. Ripeto, 
sono l’Assessore tecnico della giunta Di 
Girolamo, perché mi ha voluto al suo fianco per 
il rapporto che mi lega e per le mie competenze 
tecniche su alcuni aspetti, dei quali ho la 
delega e me ne occupo. Non posso non sottolineare 
che il mio ruolo politico in città l’ho sempre 
avuto e continua ad averlo. Mi piace la politica. 
Non sempre sono stato Consigliere o 
Amministratore, ma da sempre sono uno che si è 
interessato della politica. Non ritengo che si 
possa continuare in un dibattito su quella che è 
la questione che riguarda il Partito Democratico, 
sia oggetto di una discussione in ambito del 
Consiglio, per quelle drammaticità di 
problematiche che avete sollevato, che di quello 
la città vuole sapere. Sapere di che cosa si deve 
occupare domani per il problema idrico, il 
problema dei rifiuti, i problemi drammatici della 
città, non certo di un dibattito politico interno 
ad un partito, che fa una riflessione 
democraticamente, con gli organismi, decide e dà 
una linea, che è stata approvata come ha detto il 
consigliere Cordaro, all’unanimità di tutte le 
anime variegate del Partito Democratico. Tutte. È 
stato un documento votato all’unanimità, tutte le 
anime comprese. È un dibattito politico. Non ci 
voglio entrare più di tanto, la Segretaria ha 
fatto sintesi di quella che era la discussione in 
quel momento e sulla necessità, non tanto ricatti 
o non ricatti… Si parlava dell’esigenza di 
rafforzare la maggioranza affinché questi 
problemi si possano risolvere ancora prima. Se vi 
è una maggioranza questa che riveda la posizione… 
Non voglio entrare nel merito, perché il Sindaco 
deve decidere come ricompattare la maggioranza e 
come deve riformulare la squadra, è competenza 
esclusiva del Sindaco che dovrà vedersela con la 
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maggioranza che lo ha eletto, con i partiti, 
l’eventuale allargamento o meno a quelle forze 
che vogliono dare un contributo a migliorare. Il 
problema a fondo ora è la città e le sue 
problematiche. Il Partito Democratico si è fatto 
carico di queste problematiche e della necessità 
di dare maggiore slancio e forza a questa Giunta, 
che ha operato, a parere del Partito Democratico, 
bene con difficoltà e che ritiene che vi sia la 
necessità di un ricompattamento, di un ulteriore 
slancio e che si possa lavorare meglio e 
risolvere i problemi, non pochi, che questa città 
ha. 

PRESIDENTE GALFANO
Ringrazio il Vicesindaco. Vicesindaco, rimango 
sempre nel dubbio di capire se lei è un Tecnico o 
un politico … (Intervento fuori microfono)… Tutte 
due le cose, quando conviene faccio il politico, 
quando non mi conviene faccio il Tecnico. Così è. 
Colleghi, soltanto perché non ha ancora parlato. 
Brevemente, consigliere Rodriquez, perché avevamo 
chiuso alle comunicazioni. Brevemente.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 
Grazie, Presidente. Assessore, colleghi. Signor 
Vicesindaco, non ho capito bene una cosa, magari 
per saperlo un po’ tutti in aula così da dare 
delle spiegazioni ai bar, B&B o alle persone che 
ci incontrano, perché sono tutti senz’acqua. 
Questa riparazione stamattina è partita per via 
Tunisi, già è stata programmata di farla? Non ho 
capito se è stato un guasto che è successo o 
accidentale, creato da qualche impresa con il 
danno che hanno creato.

VICESINDACO
Consigliere, per come avevo detto con il 
Presidente del Consiglio, con cui mi sono 
incontrato stamattina, c’è una rottura grave 
nella conduttura. 

PRESIDENTE GALFANO
Vicesindaco, siccome è importante la sua risposta 
chiederei ai colleghi gentilmente… Sta dando la 
spiegazione a un problema della città, 
ascoltiamolo. Prego, Vicesindaco.

VICESINDACO  
Il problema lo abbiamo affrontato fuori dall’aula 
e ha fatto bene il Presidente del Consiglio a 
porlo nelle comunicazioni, così come il 
consigliere Sinacori e altri hanno posto la 
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questione riguardo al problema idrico. Era giusto 
che veniva discusso in aula e non per strada, 
come abbiamo fatto con il Presidente del 
Consiglio. Oggi c’è una riparazione in atto, 
stiamo attestando la riparazione. Abbiamo detto –
è questa la comunicazione, l’ho detto e lo ripeto 
- che anche nel pomeriggio se non dovesse 
risolversi come noi speriamo si risolva il 
problema, con tutte quelle cose che ho detto, con 
il problema è che due autobotti sono in 
riparazione, abbiamo diversi problemi in atto. 
Fermo restando che non possiamo starcene con le 
mani in mano. Nel pomeriggio, se necessario, quel 
Tavolo tecnico, quel momento di task force di 
mettere in atto per trovare una soluzione lo 
metteremo. Attendiamo, a breve avrò notizie 
sull’esito della riparazione. Se tutto va come mi 
auspico - spero bene - il problema si risolve nel 
pomeriggio e già abbiamo risolto il problema. Se 
non dovesse risolversi dovremmo, così come detto 
con quel Tavolo, trovare misure alternative, 
perché una cosa è certa, non possiamo stare così 
in attesa di una soluzione.

PRESIDENTE GALFANO
Speriamo bene. Collega Piccione, un attimo. Se 
ricominciamo di nuovo tutto il giro è inutile. 
Vicesindaco, c’è un punto incardinato, era il 
punto 24 “Mozione sul bilancio partecipativo”. 
Già è stato incardinato nella scorsa seduta. 
Abbiamo la presenza del Vicesindaco. Mi pare che 
era stata fatta richiesta dal consigliere 
Rodriquez e poi ne parliamo. Un attimo solo, c’è 
il consigliere Rodriquez.

VICESINDACO
Se posso, un’ulteriore comunicazione per 
informare l’aula anche se la città di Marsala è 
messa bene rispetto ad altre, però è giusto che 
informi l’aula. La Giunta ha approvato il 
bilancio di previsione ed è già in aula, è in 
discussione ed è comunque all’ordine del giorno, 
quindi siamo in una situazione di tranquillità. 
Pur tuttavia mi corre l’obbligo di informare 
questo Consiglio comunale che il dottor Savaieva
(?) domani mattina verrà al Comune per 
insediarsi, ai fini dell’approvazione del 
bilancio. Siamo in una situazione di tranquillità 
sotto questo aspetto, perché il bilancio di 
previsione non solo è stato giuntato, non solo è 
già da tempo nelle Commissioni, ma lo si dimostra 
che è all’ordine del giorno. Siccome non era 
ancora stato esitato dall’aula la Regione assieme 
a tanti altri Comuni lo ha inserito. Questa è una 
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comunicazione che volevo dare.

Punto numero 24 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE GALFANO
Ritorniamo. Collega Rodriquez, il punto da lei 
richiesto è stato prelevato, è stato votato nella 
scorsa seduta, è stato incardinato. Bilancio 
partecipativo.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Sì, ricordo all’aula che stato modificato 
all’altro indirizzo e portato come mozione. Do 
lettura della mozione, Presidente, così si è più 
chiari su quello che è stato presentato. 
“Premesso che la legge regionale del 28 gennaio 
2014, n. 5, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
della regione Sicilia del 31 gennaio 2014 anno 68 
numero 5 in materia di disposizioni 
programmatiche e correttive per l’anno 2014. 
Legge di stabilità regionale – Capo III Articolo 
6. “Disposizioni in materia di assegnazioni 
finanziarie ai comuni” comma 1 rigo numero 11 –
prevede quanto segue. Il gettito così determinato 
è ripartito tra i singoli Comuni in proporzione 
alla base imponibile IRPEF valida ai fini del 
calcolo dell’addizionale comunale all’IRPEF. Ai 
Comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2% 
delle somme a loro trasferite con forme di 
democrazia partecipata, utilizzando strumenti che 
coinvolgano la cittadinanza per la scelta di 
azioni di interesse comune. La partecipazione 
civica definisce le modalità di relazione tra 
Istituzione e collettività, che comporta la 
possibilità per i cittadini di contribuire al 
processo decisionale dell’attività 
programmatoria. La legge regionale è in vigore 
dal 2014. Considerato che la legge 7 maggio 2015, 
numero 9 “Disposizioni programmatiche e 
correttive per l’anno 2015”. Legge di stabilità 
capo 2” – quella che ho letto poc’anzi – “Recita 
come segue. Al comma l dell’articolo 6 della 
legge regionale numero 5/2014 e successive 
modifiche ed integrazioni, dopo le parole “azioni 
di interesse comune” è aggiunto il seguente 
periodo “pena la restituzione nell’esercizio 
finanziario successivo delle somme non 
utilizzate”. Visto l’articolo 2 del decreto 
assessoriale alle autonomie locali e alle 
funzioni pubbliche di concerto con l’Assessore 
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all’economia, numero 519 del 30 dicembre 2014. 
Tutto ciò premesso e considerato, propongo al 
Consiglio comunale e alla Commissione competente 
di attivarsi per la stesura e successiva 
approvazione di un Regolamento che abbia 
l’obiettivo di applicare la normativa relativa al 
bilancio partecipativo, come sopra premesso, e a 
sostegno del lavoro che mi auguro sarà preso in 
considerazione all’interno del Consiglio”. 
Allego, Presidente, una bozza di Regolamento, in 
modo tale da avere una base di partenza. 
Significa che questo Regolamento è una bozza, su 
questo possiamo lavorarci sopra e capire se c’è 
la fattibilità o meno. Mi sono preso la briga di 
farlo, poi vedremo se c’è la fattibilità in sede 
di Commissione, Giovanni. Credo di averti dato 
una risposta in merito. Presidente, se vuole, 
posso leggere il Regolamento, ma credo che sia 
più compito della Commissione.

PRESIDENTE GALFANO
No, assolutamente. Il Regolamento sarà compito 
della Commissione, che potrà tener conto della 
sua bozza oppure no.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Chiedo eventualmente, Presidente, se mi è 
concesso, nel momento in cui la Commissione si 
insedierà in merito a questa discussione se mi 
vuole invitare, in modo tale che potrò 
relazionare. Non ci sono io, in questa 
Commissione non ci sono.

PRESIDENTE GALFANO
Non ci sei?

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
No. In Bilancio sì, sto parlando delle altre 
Commissioni.

PRESIDENTE GALFANO
Andrà pure in I Commissione Affari Generali.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Quella del Regolamento è Ivan Gerardi. Sto 
parlando di quella riferita alla Regolamento, in 
Bilancio ci sono. È un atto propedeutico… 
Giovanni, quella in Bilancio ci sono, è quella 
del Regolamento … (Interventi fuori microfono)… 
Sì, sì.
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PRESIDENTE GALFANO
Collega Rodriquez, infatti io e il collega 
Sinacori pensavamo che lei in Commissione 
Bilancio ci fosse.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Era già scontata quella del Bilancio. Presidente, 
quella del Bilancio era scontata. Grazie, 
Presidente.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei. Abbiamo l’Assessore al Bilancio, 
vuole parlare lei? Prego, non posso dirle di no, 
assessore Angileri. Colleghi, un attimo. Abbiamo 
qui l’assessore al Bilancio. Tenuto conto che 
l’assessore Angileri ha chiesto di intervenire le 
do la parola, anche se mi aspettavo che fosse lei 
a chiedere di intervenire. Prego.

ASSESSORE ANGILERI
Presidente e Consiglieri presenti in aula anche 
se la competenza specifica è dell’assessore 
Licari, che ha la delega al bilancio, in realtà 
siccome questo dispositivo riguarda la democrazia 
partecipata, che è un percorso che abbiamo 
intrapreso da un po’ di tempo 
nell’amministrazione comunale e che ha visto 
anche la nostra collaborazione con il consigliere 
Rodriquez per la redazione di questa bozza di 
Regolamento. Quando le istanze, come si diceva 
poc’anzi, sono istanze assolutamente legittime e 
vanno nella direzione dell’interesse pubblico le 
nostre porte sono sempre spalancate. Nella 
redazione di questo Regolamento che disciplina le 
forme di democrazia partecipata sulla base della 
legge 5 del 2014 la specificità dell’intervento 
che abbiamo messo in campo rispetto alla bozza di 
Regolamento proposta dal consigliere Rodriquez … 
(Parola non chiara)… Uno snellimento delle 
procedure consultive, per far sì che l’attuazione 
degli interventi non veda le calende greche, 
bensì sia più veloce nell’attuazione. Ecco perché 
lo ringrazio per aver sollecitato 
l’amministrazione e per aver lavorato con 
l’amministrazione fianco a fianco nella redazione 
di un Regolamento, che sicuramente sarà fatto 
proprio dopo essere stato votato dalla Giunta e 
da tutta l’amministrazione. Sarà dato seguito con 
circa 100.000 euro che saranno allocati 
all’interno del bilancio. Sarà uno spazio civico, 
di cui cittadini potranno usufruire per mettere 
in campo iniziative pratiche e concrete in alcuni 
campi specifici, che saranno specificamente 
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votati con procedure più semplici, on-line, 
attraverso e-mail, come avremo modo di spiegare. 
La ringrazio in questo senso. La collaborazione 
da parte dell’amministrazione comunale è piena e 
completa. È un percorso che abbiamo avviato, che 
vede realizzazioni concrete in piazza Peppino 
Impastato, nel borgo di Sappusi, che vede 
realizzazioni, a Terrenove e in altri luoghi 
della città. La democrazia partecipata è qualche 
cosa di assolutamente importante da portare 
avanti, perché serve a creare un collante tra 
Istituzioni, amministrazione e cittadini per 
colmare quel gap che, purtroppo, viene a crearsi 
troppo spesso tra Istituzioni e cittadini. 
Grazie.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei, Assessore. Un attimo, collega 
Gandolfo, c’era la collega Arcara che aveva 
chiesto prima di lei di intervenire. Prego, 
collega Arcara.

CONSIGLIERA ARCARA 
Grazie, Presidente. Ho la vaga impressione che 
qua stiamo facendo un po’ di confusione. Collega 
Rodriquez, lei parla di bilancio partecipato … 
(Intervento fuori microfono)… Partecipativo, 
meglio ancora. Adesso intervengo su quello, però 
prima vorrei intervenire sulle dichiarazioni rese 
dall’assessore Angileri. Democrazia 
rappresentativa, Assessore? Partecipata, quello 
che vuole lei. Assessore, quello che vuole lei, 
ma chi ha partecipato? Noi no. Noi Consiglieri 
no. Se poi hanno partecipato i cittadini vorrei 
vedere, vorrei capire. Noi Consiglieri di certo 
non siamo stati invitati a partecipare alle 
scelte decisionali …(Interventi fuori microfono)… 
Un attimo, un attimo. Vorrei che non si 
insultasse in quest’aula la parola “democrazia”. 
Andiamo al bilancio partecipativo. Consigliere 
Rodriquez, lei parla di partecipazione. 
Consigliere, mi ascolti. La partecipazione 
rivolta a chi? Ai cittadini tutti? A una fascia 
di cittadini? Ai cittadini tutti. La parola 
“partecipazione” è una parola molto ambigua. La 
partecipazione è rivolta a tutti, ma poi vi 
partecipano pochi. Assessore Angileri, 
cortesemente mi faccia finire l’intervento. Non 
capisco, Presidente, perché si agitano tutti. 

Assume la presidenza del Consiglio comunale 
Sturiano Vincenzo
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PRESIDENTE STURIANO
Scusate, sta parlando alla collega Arcara.

CONSIGLIERA ARCARA
Non capisco, Rodriquez, perché lei si stia 
agitando così tanto … (Intervento fuori 
microfono)… Desidero, Consigliere, soltanto che 
chiarisca, perché il bilancio partecipativo è una 
nuova strategia di governance locale che ha un 
obiettivo fondamentale, dare un modello di città 
trasparente, inclusiva, responsabile, 
integrativa. Desidero, però, avere dei 
chiarimenti. Mi sta bene il bilancio 
partecipativo, benissimo, però mi sorgono dei 
dubbi. Partecipato con chi? Peraltro lei si 
presenta già con un Regolamento del bilancio 
cosiddetto che dovrebbe, se non sbaglio, proprio 
perché partecipativo, quindi rivolto ai 
cittadini, essere le regole fondamentali 
condivise dai cittadini. Il bilancio 
partecipativo, questo modello che lei propone, è 
un incontro tra le istanze della città, dei 
cittadini, della comunità, e le Istituzioni. Lui 
non dà retta e poi non può rispondere ai miei 
dubbi. Non sono pregiudizialmente contraria 
all’adozione di uno strumento di governance 
veramente nuovo e rivoluzionario che molti Comuni 
hanno già adottato, però evidentemente mi sorgono 
dei dubbi. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, scusa un attimo. È possibile che un 
Consigliere per intervenire deve per forza 
gridare? A volte mi si dice che non devo gridare 
io, a volte esagero perché sono passionale, ma, 
credetemi, ci si sforza a 30 centimetri ad 
ascoltare l’intervento del collega. Colleghi.

CONSIGLIERA ARCARA
Presidente, la ringrazio, perché è vero. Arrivo a 
casa con il mal di gola. Guardi, Assessore, mi 
scusi, leggo “Bilancio partecipativo” e sto 
intervenendo sul bilancio partecipativo. Il 
bilancio partecipativo deve essere come? 
Concordato, se è partecipato alla città, con i 
cittadini. Sono state fatte delle consultazioni, 
è stato già avviato un dialogo con i cittadini 
per dire che l’amministrazione comunale si dota 
di questo nuovo strumento di governance? Non 
credo proprio. Sono state individuate le 
proprietà? A chi realmente? Quando parliamo di 
partecipazione finiamola, la deriva populista 
deve finire. Partecipiamo … (Intervento fuori 
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microfono)… Mi faccia finire. Mi faccia finire. 
Partecipare a tutti. Come è stato partecipato? 
Consigliere Rodriquez, la città deve essere 
informata prima di procedere all’adozione di un 
Regolamento … (Intervento fuori microfono)… Un 
attimo, mi faccia finire. Il bilancio 
partecipativo non ha la stessa valenza di un 
bilancio armonizzato contabile. Il bilancio 
partecipativo è una facoltà del Sindaco, può 
adattarlo il modello, può assumerlo come no. 
Attenzione, questo intendo dire. Mi chiarisca 
questi dubbi cortesemente. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Collega, noi, per esempio, con la Commissione 
Bilancio faremo quest’anno il bilancio 
partecipato, lo estenderemo alle forze sociali, 
saranno fatti una serie di incontri, così come 
stabilito … (Intervento fuori microfono)… Si può 
fare, si può fare, si può fare a monte si può 
fare a valle, dipende dalla scelta. Intenderemo 
in una situazione di scelte che devono essere 
fatte il … (Intervento fuori microfono)… Collega, 
la proposta del collega… Non lo voglio difendere, 
ma lei mi deve fare la cortesia. Ogni qual volta 
qualcuno dice qualcosa che non le quadra ha la 
possibilità di intervenire, il Regolamento 
prevede il diritto di replica, quindi si prende 
gli appunti e poi interviene … (Intervento fuori 
microfono)… Gliela posso dare tranquillamente. Il 
collega Michele Gandolfo e a seguire il collega 
Sinacori.

CONSIGLIERE GANDOLFO
L’intervento dell’assessore Angileri che, per la 
verità, interviene poco in aula, ma quando 
interviene sbaglia pure l’intervento. Era meglio 
che non interveniva … (Intervento fuori 
microfono)… No, può parlare. C’è 
un’amministrazione che i due anni ha prodotto un 
bilancio nel 2016, approvato nel novembre 2016, 
quest’anno c’era l’impegno da parte del 
Vicesindaco di portare il bilancio a gennaio, 
siamo arrivati ad agosto e ancora non si parla di 
bilancio. Stiamo arrivando addirittura a 
settembre per responsabilità sicuramente che non 
sono del Consiglio comunale, solo da 10 giorni è 
stato trasmesso all’aula il bilancio. Ora ci 
parlano di bilancio partecipativo e c’è questo 
grande scienziato dei “5 Stelle” che parla di 
bilancio partecipativo non sapendo probabilmente 
che è una legge regionale … (Intervento fuori 
microfono)… Mi faccia parlare, per favore. Mi 
faccia parlare. Non c’è bisogno dei grandi 
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scienziati dei “5 Stelle” che parlano di bilancio 
partecipativo.

PRESIDENTE STURIANO
Scusate. Collega, ha la possibilità di 
intervenire … (Intervento fuori microfono)… Aldo, 
hai perfettamente ragione, è stata fatta una 
battuta … (Intervento fuori microfono)… 
Consigliere Gandolfo.

CONSIGLIERE GANDOLFO
Il consigliere Rodriquez si è agitato. Se ha 
bisogno di goccine provvediamo subito. 
Consigliere Rodriquez, il bilancio partecipativo 
era scritto nel programma di Di Girolamo ed era 
la legge regionale. Il Sindaco ha dimenticato in 
questi anni il suo programma e giustamente siamo 
arrivati a due anni di distanza che non c’è il 
bilancio partecipativo. Oggi si alza l’assessore 
Angileri dicendo che è d’accordo con il bilancio 
partecipativo, ma lei dove è stata in questi due 
anni che non c’è stato il bilancio partecipativo? 
È intervenuta sul Sindaco dicendo: “Caro Sindaco, 
perché non facciamo il bilancio partecipativo”? 
Si alzi gentilmente e dica: “Purtroppo ci siamo 
dimenticati, a distanza di due anni speriamo di 
provvedere”. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Grazie, signor Presidente. Mi pare sinceramente 
simpatico il fatto che sia presente l’Assessore 
al Bilancio in aula e l’assessore Angileri deve 
prendersi la reprimenda del consigliere Gandolfo. 
È simpaticissimo il siparietto e serve anche a 
stemperare un pochettino parlando di un argomento 
molto serio. Su questo devo dare atto al 
consigliere Aldo Rodriquez di aver presentato una 
mozione, che già abbiamo prelevato con voto 
favorevole e che mi appresto a dire che ne ho 
parlato con il mio capogruppo Flavio Coppola e 
siamo assolutamente favorevoli a che questa 
mozione produca un suo documento così come 
prevede il Regolamento. Desidero solo fare un 
chiarimento e spero che possa servire per la mia 
non eccelsa conoscenza, collega Arcara, per uno 
studio che ho fatto sulla questione. I dubbi che 
tu esprimi sono reali e legittimi, però siamo in 
fase di quella discussione che può prevedere ciò 
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che dici. La proposta che sta facendo il 
consigliere Rodriquez affinché il Consiglio 
comunale approvi un Regolamento per l’attuazione 
di uno strumento che ha una sua previsione 
legislativa regionale. Questa è una previsione 
legislativa regionale, la quale dice che una 
parte delle entrate provenienti dall’IRPEF 
debbano essere destinate a delle sezioni, materie 
e indirizzi che devono essere partecipati con la 
cittadinanza. Questo dice la legge. Per fare 
questo è necessario uno strumento che preveda i 
modi, i tempi, le materie. Chiaramente è 
necessario che questo Regolamento venga fatto in 
un concorso del Consiglio comunale e 
dell’amministrazione, perché è necessario che chi 
poi deve attuare il tutto è l’amministrazione, 
altrimenti faremmo come quelle cose che abbiamo 
fatto, come la Consulta Giovanile, come la 
Consulta per l’Agricoltura, che non trovano 
attuazione. Invito politicamente, perché non ho 
assolutamente nessun tipo di paura a confrontarmi 
in una situazione seria.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Rodriquez! Poi replica, ha diritto di 
replica … (Intervento fuori microfono)… Se il 
collega sta intervenendo e lei ogni volta che si 
dice qualcosa interviene … (Intervento fuori 
microfono)… Glielo dico io. In cinque minuti ha 
interrotto 20 volte … (Intervento fuori 
microfono)… Continua ancora? Sta continuando 
ancora?

CONSIGLIERE SINACORI
Dovrebbe essere contento dell’attenzione. Invito 
anche politicamente, al fine di fugare ogni tipo 
di dubbio che ne deriva e che deriva da questa 
questione, a fare in maniera che ci siano delle 
iniziative, anche pubbliche, in città, in modo 
che possa essere oggettivamente fatto tutto. 
Chiarito questo aspetto della questione, concludo 
il mio intervento, signor Presidente, 
ringraziandola per dire che sulla mozione siamo 
assolutamente d’accordo. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Collega Rodriquez, a lei la parola.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Presidente, volevo rispondere solamente a chi ha 
dei dubbi. Mi fa piacere che il collega Giovanni 
Sinacori questi dubbi li aveva esternati e con la 
sua dichiarazione di voto vuol dire che i dubbi 
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sono stati dipanati. Ho semplicemente letto e 
premesso la legge regionale che dice determinate 
cose in funzione del bilancio partecipativo. Dico 
che considerato che questa legge dobbiamo 
approvarla in una certa maniera e poi prevede 
ulteriormente che ho preparato, non deve essere 
obbligatorio, una bozza di Regolamento, che le 
Commissioni andranno a studiare se c’è la 
fattibilità o meno di modificarla o di tener 
conto di quello che è stato scritto. 
Semplicemente. Per quanto riguarda il bilancio 
partecipativo, se la collega Letizia Arcara mi dà 
la possibilità, le faccio capire cosa significa 
partecipativo e partecipato … (Intervento fuori 
microfono)… Sì, siccome lei…

PRESIDENTE STURIANO
Scusate! Collega! … (Intervento fuori microfono).

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Presidente, rinuncio a rispondere alla 
Consigliera. Possiamo andare al voto. Grazie, 
Presidente. È gentilissimo … (Interventi fuori 
microfono).

PRESIDENTE STURIANO
Scusate! … (Interventi fuori microfono)… Lei ha 
diritto di parola. Non ho capito, lei deve 
convincere la collega? Si deve confrontare con 
l’aula, non è che deve convincere la collega.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Se parlo io lei mi interrompe e mi rimprovera, se 
lo fa la consigliera Arcara…

PRESIDENTE STURIANO
Finora che cosa ho fatto, collega? Lei 
obbligatoriamente vuol essere polemico?

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
No, no, assolutamente no, Presidente. Stia 
tranquillo che non sono polemico ha fatto. Se mi 
dà la possibilità di spiegare le spiego.

PRESIDENTE STURIANO
Se vuole spiegare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Bilancio partecipato significa “Bilancio 
costruito con i portatori d’interesse dall’inizio 
alla fine nelle sue diverse fasi”. Bilancio 
partecipativo “Bilancio costruito anche grazie a 
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contributi e interventi localizzati di portatori 
d’interesse”. Questa è la definizione. 
Presidente, la ringrazio. Se possiamo andare al 
voto, grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Collega Ingrassia.

CONSIGLIERA INGRASSIA
Grazie, Presidente. Una duplice osservazione, una 
duplice domanda nella doppia veste di Tecnico e 
di politico, quindi le rivolgo una domanda 
politica e una tecnica. Vediamo un po’ se anche 
lì riesce a fare sintesi, fermo restando che 
sull’argomento ci ritorneremo. Il fatto che lei 
ha ribadito qualche il documento del Segretario 
del PD è la sintesi vorrei capire chi eravate, se 
c’era il numero legale, se tutti i partecipanti 
hanno aderito o no e soprattutto se a questo 
punto lei personalmente ha subito ricatti o no. 
Comunque ritorneremo sull’argomento. Il mio 
gruppo è favorevole all’iniziativa, alla mozione 
proposta dal collega, quindi volevo capire cosa è 
stato fatto - lo chiedo al Tecnico - dal momento 
che c’è la legge regionale che prevede che venga 
fatta. Un Tecnico queste cose le sa bene. Bisogna 
capire che cosa è stato fatto. Al politico 
chiedo, dal momento che ne ha fatto uno slogan 
nella campagna elettorale che io ho fatto insieme 
a lui del bilancio partecipato, come si è mosso 
in questi due anni, chi ha incontrato, quali 
forze sociali, chi ha partecipato per volontà 
espressamente politica dell’amministrazione, nel 
caso specifico dell’Assessorato e dell’Ambito che 
è rivestito dal ruolo che politicamente è 
rivestito dalla sua persona. Cosa è stato fatto. 
Tecnico e politico. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Vicesindaco, non penso che ci siano le 
condizioni. Il Vicesindaco deve rispondere a 
cosa? 

CONSIGLIERA INGRASSIA
Se vuole.

PRESIDENTE STURIANO
Vuole rispondere? Risponda, Assessore. Non lo so, 
vuole rispondere? Risponda … (Interventi fuori 
microfono)… Scusate, siamo in fase di votazione. 
Successivamente se vuole replicare subito dopo 
l’approvazione dell’atto le posso dare la 
possibilità di replicare. Se nessuno chiede di 
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intervenire metto in votazione la mozione 
iscritta al punto 24 “Bilancio partecipato”. 
Nessuno chiede di intervenire. Mettiamo in 
votazione per appello nominale la proposta di 
deliberazione sulla mozione iscritta al punto 24 
“Bilancio partecipato”. Siamo in presenza del 
numero legale, state tranquilli. Passiamo alla 
votazione della proposta, Segretario, per appello 
nominale.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Coppola Flavio, 
Chianetta Ignazio, Gerardi Guglielmo Ivan,  Meo 
Agata Federica,  Cordaro Giuseppe, Sinacori 
Giovanni, Rodriquez Mario, Coppola Leonardo 
Alessandro, Arcara Letizia, Angileri Francesca, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana, Rodriquez 
Aldo.

Sono assenti n. 12 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Ferreri Calogero, Marrone Alfonso, 
Vinci Antonio, Di Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, 
Genna Rosanna, Alagna Walter, Nuccio Daniele, 
Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Non è la prima volta che capita. Prendono parte 
alla votazione sulla proposta di deliberazione 
sul punto 24 all’ordine del giorno 18 Consiglieri 
comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 10. La proposta viene approvata 
all’unanimità con 18 voti favorevoli su 18 
votanti.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Presidente, non posso che ringraziare l’aula 
intera per il voto in funzione della mozione 
presentata dalla mia persona. Ringrazio tutti i 
gruppi consiliari, ringrazio anche l’assessore 
Angileri, che ha dato una mano alla stesura di 
questo bilancio collaborando nel Regolamento. 
Spero che le Commissioni al più presto prendano 
atto di questo Regolamento e si vada per il 
giusto prosieguo dell’atto deliberativo. Grazie 
ancora, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie. 

47



Prelievo del punto numero 55 all’Ordine del 
Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Passiamo alla proposta di prelievo del punto 55 
“Atto di indirizzo emergenza erogazione acqua e 
potenziamento servizio autobotti”. Sulla proposta 
di prelievo due a favore e due contro. Mettiamo 
in votazione la proposta di prelievo al punto 55 
per appello nominale, Segretario … (Interventi 
fuori microfono)… Scusate un attimo, cinque 
minuti di attenzione. Siamo in 17, quindi state 
tranquilli che in questo momento siamo in 17. 
State tranquilli. Il Presidente è attento anche a 
questo, diversamente chiudo la seduta. Siccome 
abbiamo tre atti deliberativi che, a mio avviso, 
vanno adottati entro oggi invito i colleghi 
Consiglieri se stanno seduti nel giro di un 
quarto d’ora non solo approveremo questo atto di 
indirizzo, che è attuale e attinente, approveremo 
anche due atti deliberativi che sono pure 
propedeutici al bilancio e oggi stesso partirà la 
convocazione per fine mese, in modo tale che 
quando arriva il Commissario abbiamo pure la 
convocazione pronta. Che sia chiaro. Scusi, 
Segretario. Mettiamo in votazione la proposta di 
prelievo. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 17 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferreri Calogero, 
Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Gerardi 
Guglielmo Ivan,  Meo Agata Federica,  Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, 
Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Alagna Luana, Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 13 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Di 
Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, Genna Rosanna, 
Angileri Francesca, Alagna Walter, Nuccio 
Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, 
Gandolfo Michele, Licari Linda.
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PRESIDENTE STURIANO
Collega Meo, sulla proposta di prelievo 
favorevole o contrario? Favorevole. Siamo in 17 
con la collega Meo. Prendono parte alla votazione 
sulla proposta di prelievo del punto 55 17 
Consiglieri comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione del prelievo 9. Il prelievo viene 
approvato all’unanimità con 17 voti favorevoli su 
17 votanti. 

Punto numero 55 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Invito la collega Giusy Piccione, che è la 
presentatrice della mozione, dell’atto di 
indirizzo, di relazionare all’aula sul contenuto. 

CONSIGLIERA PICCIONE
Presidente, ne do semplicemente lettura, anche 
perché credo che l’argomento è stato pienamente 
discusso da più forze politiche oggi in aula. 
L’atto di indirizzo dice “Premesso che le 
problematiche legate all’erogazione dell’acqua 
dovute all’inefficienza della nostra rete idrica 
urbana a causa di recenti notevoli difficoltà in 
diverse zone della nostra città, in modo 
particolare nella zona del centro cittadino, dove 
si riscontra un forte incremento demografico e 
attività commerciali nonché di ricezione 
turistica. Visto che la questione può essere 
letta con due lenti di osservazione e di 
risoluzioni differenti dello stesso problema. 
Considerato che la soluzione definitiva del 
problema comporta una spesa di circa 6.000.000 di 
euro per il rifacimento della rete idrica urbana 
e che ad oggi non ci sono i fondi stanziati per 
tale opera” - premetto che questo atto è stato 
scritto il 14 giugno 2016, quindi lo stiamo 
tirando in auge oggi – “Constatato che al momento 
esistono notevoli disservizi legati alle 
frequenti rotture del sistema idrico, ormai 
dissesto. Visto che la mancata erogazione 
dell’acqua spesso comporta l’implementazione del 
servizio mediante autobotti per il rifornimento 
dell’acqua nelle aree in cui si evidenzia il 
disservizio e che tale servizio autobotti risulta 
essere carente e sovraccaricato da tante 
richieste nei momenti di emergenza, come 
recentemente verificatosi. Tenuto conto che i 
cittadini pagano l’erogazione del servizio e che 
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tale non è efficiente, nonché spesso causa 
notevoli problemi non solo alle civili 
abitazioni, ma anche alle attività commerciali. 
Chiediamo il potenziamento del servizio autobotti 
nei casi di emergenza idrica nel nostro 
territorio e si invita l’amministrazione ad 
attuare una politica di agevolazione fiscale nei 
confronti dei cittadini che autonomamente 
ricorrono ai gestori privati in tali situazioni 
di grave disservizio. Si invita, inoltre, 
l’Assessore competente ad attivarsi per una 
soluzione di supporto a tale problematica 
riconoscendo che tale risoluzione non è quella 
definitiva. A tale proposito si chiede un’azione 
politica e amministrativa forte e decisa, volta 
alla ricerca di fondi necessari per il 
rifacimento della rete idrica locale ormai 
dissesto”. Credo che sia un buon sunto. Se 
vogliamo aggiungere altro siamo qui per 
accogliere ulteriori elementi. 

PRESIDENTE STURIANO
Perfetto. Mi sembra che in linea di massima 
ripercorrere quanto detto dal collega Sinacori ad 
inizio seduta, quando dice in questa situazione 
di emergenza idrica vediamo di andare anche 
incontro a coloro che nonostante abbiano il 
contratto e che pagano si devono... Collega 
Sinacori, prego.

CONSIGLIERE SINACORI
Sì, signor Presidente, la ringrazio. Ringrazio 
anche l’ufficio di presidenza e la collega 
Piccione che ha sollevato questa questione. Si va 
nella direzione che indicava il Vicesindaco, 
peraltro. Su questo mi sento tranquillo, perché 
finalmente troviamo su una questione … 
(Intervento fuori microfono)… Perfetto. Troviamo 
su una questione seria e delicata una convergenza 
di opinioni. L’ordine del giorno della collega 
Piccione, le dichiarazioni del Vicesindaco - vado 
a ritroso - il problema posto da me e da tutta 
l’aula sulla questione credo che possano essere 
una buona base di partenza per discutere, capire 
e vedere. Non è mai troppo tardi per intervenire. 
Favorevolmente, non credo ci sia altro da 
aggiungere, perché è un tassello di tutta la 
discussione che verrà posta sul tavolo, spero 
prestissimo. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Sinacori. Il collega Ferreri.
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CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente. Credo che posso parlare a 
nome del gruppo del Partito Democratico. Siamo 
d’accordo a votare l’atto di indirizzo prodotto 
dalla collega Giusy Piccione. Invito 
l’amministrazione comunale con carattere di 
urgenza a prendere iniziativa, perché abbiamo 
notato stamattina percorrendo la via Garibaldi 
che molte attività commerciali stanno chiudendo, 
come bar, paninoteche, ristoranti. Il problema 
c’è ed è evidente. Non vorremmo ritrovarci alla 
settimana sotto Ferragosto con tutte le attività 
chiuse e piena di turisti. Tutti abbiamo la 
responsabilità di dare risposte immediate ai 
cittadini, ai turisti e soprattutto a chi in 
queste settimane deve crearne profitto per la 
stagione estiva. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Mi auguro che quanto detto stamattina sia già 
stato recepito e ci auguriamo che 
l’amministrazione e il Dirigente del Settore 
abbiano già attivato una task force, in modo tale 
che possa fronteggiare questa emergenza idrica in 
considerazione che siamo nella settimana di 
Ferragosto. Ci sono procedure e procedure, 
competenze e competenze. Auspichiamo che chi ha 
la competenza si sia già attivato. Se nessuno 
chiede di intervenire metto in votazione 
direttamente la proposta della collega, che 
ritengo sia condivisibile da parte di tutti. 
Segretario, non ci sono interventi, procediamo 
con la votazione della mozione iscritta al punto 
55 per appello nominale.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 17 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferreri Calogero, 
Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Gerardi 
Guglielmo Ivan,  Meo Agata Federica,  Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, 
Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Alagna Luana, Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 13 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Di 
Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, Genna Rosanna, 
Angileri Francesca, Alagna Walter, Nuccio 
Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, 
Gandolfo Michele, Licari Linda.
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PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sulla mozione 
iscritta al punto 55 all’ordine del giorno 17 
Consiglieri comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 9. La mozione viene approvata 
all’unanimità con 17 voti favorevoli su 17 
votanti. Prima di passare al punto 5 - chiedo 
all’aula di esprimersi, è uno dei primi atti 
propedeutici al bilancio di previsione - comunicò 
ai presenti che da una breve consultazione con i 
gruppi consiliari è necessario un aggiornamento 
della seduta per almeno altre due sedute a fine 
mese. Colleghi Consiglieri, si è stabilito di 
aggiornare i lavori a lunedì 28 e mercoledì 30 
corrente mese. I lavori d’aula vengono aggiornati 
da questo momento a lunedì 28 e mercoledì 30 alle 
ore 10:30. Invito l’ufficio di presidenza ad 
aggiornare e notificare a tutti i Consiglieri, 
visto che trattasi di atti importanti, 
l’aggiornamento della seduta a lunedì 28 e 
mercoledì 30 alle ore 10:30. 

Prelievo del punto numero 5 all’Ordine del 
Giorno.

PRESIDENTE STURIANO
Chiedeva di intervenire per dichiarazione di voto 
il collega Rodriquez, ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Non faccio altro che confermare il mio voto al 
prelievo dell’atto di indirizzo, quindi alla 
votazione di quest’ultimo. Chiedo, altresì, al 
Vicesindaco, sperando che il problema venga 
risolto al più presto in giornata, che 
eventualmente ci sia una task force per far sì 
che ci sia una programmazione o, quanto meno, un 
adempiere a un’emergenza che purtroppo è latente 
in questo momento. Credo che molti degli 
esercizi, come è stato detto in quest’aula, hanno 
bisogno di avere, oltre al cittadino normale e a 
tutti quelli che sono fruitori di turismo qui a 
Marsala, un approvvigionamento idrico consono 
alle loro aspettative. Spero che 
l’amministrazione sia propensa a questa linea. 
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Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Invito i colleghi Consiglieri ad 
entrare in aula. Se ci sono le condizioni per 
poter proseguire, colleghi, proseguiamo. 
Consigliere Coppola, se cortesemente puoi 
raggiungere l’aula. Siamo in 16. Mettiamo in 
votazione la proposta di prelievo del punto 5 
“Verifica per l’anno 2017 della qualità e 
quantità di aree e fabbricati da destinare alla 
presidenza e alle attività produttive e 
terziarie, ai sensi del decreto legislativo n. 55 
convertito in legge n. 131/83”. Due a favore e 
due contro sulla proposta di prelievo. Se nessuno 
chiede di intervenire metto in votazione. 
Segretario, mettiamo in votazione, in assenza di 
interventi, il prelievo del punto 5 … (Intervento 
fuori microfono)… Perché abbiamo prima le 
interrogazioni, il punto 4. Mettiamo in votazione 
per appello nominale, Segretario.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 17 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferreri Calogero, 
Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Gerardi 
Guglielmo Ivan,  Meo Agata Federica,  Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, 
Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Alagna Luana, Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 13 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Di 
Girolamo Angelo, Cimiotta Vito, Genna Rosanna, 
Angileri Francesca, Alagna Walter, Nuccio 
Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, 
Gandolfo Michele, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sul prelievo del 
punto 5 17 Consiglieri comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione del prelievo 9. Il 
prelievo viene approvato all’unanimità con 17 
voti favorevoli su 17 votanti.

Punto numero 5 all’Ordine del Giorno.
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PRESIDENTE STURIANO
Chi relazione sul punto 5? Vicesindaco, a nome 
dell’amministrazione vuole relazionare lei? Vuole 
relazionare? C’è la delibera.

VICESINDACO
Presidente, signori Consiglieri. Questo è uno 
degli atti propedeutici all’approvazione del 
bilancio necessario affinché si possa poi 
predisporre la deliberazione. Riguarda la 
verifica della qualità e quantità di aree e 
fabbricati destinati a residenze attive e 
attività produttive per l’anno 2007. L’atto 
deliberativo più che altro si ripropone a quello 
che già è stato esitato favorevolmente per l’anno 
2016, ovvero che per quanto riguarda il Piano di 
Zona in località Sappusi non risultano aree 
disponibili, per quanto riguarda la Contrada 
Ciancio sono state già assegnate dalle IACP di 
Trapani per la costruzione di fabbricati di 
edilizia economica e popolare e per quanto 
riguarda il Piano di Zona di Contrada Amabilina 
le aree disponibili non sono utilizzabili in 
parte per gli aspetti geologici e in parte perché 
già assegnate dalle IACP all’edilizia economica e 
popolare. C’era sempre quel discorso dell’area 
artigianale. A suo tempo è stato affrontato e poi 
è stato ridotto il valore che era destinato alle 
aree dell’area artigianale. Per quanto riguarda 
l’area artigianale 27 euro al metro quadrato e 48 
euro nelle aree commerciali. Questo è un atto che 
ripropone quello che era stato già adottato per 
il 2016, non ci sono altre variazioni. Lo si 
ripropone per il 2007, perché quella parte che è 
stata oggetto di modifiche riguardava l’area 
artigianale, che è già stata affrontata … (Parola 
non chiara)… È stato ridotto perché all’epoca si 
è verificata la difficoltà per poter assegnare 
quelle aree, quindi l’aula all’epoca ha scelto 
una riduzione del valore. Pertanto già alcune 
sono state assegnate e ci sono degli insediamenti 
lavorativi.

PRESIDENTE STURIANO
Prego, collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Signor Presidente, vedendo che non è presente in 
aula il Presidente della Commissione Lavori 
Pubblici, che si è interessato della questione, e 
mi sono interessato in quella sede uno degli 
interrogativi che ponevamo rispetto alla 
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questione che il Vicesindaco ha puntualmente 
adesso sollevato, cioè quella dell’assegnazione 
delle aree artigianali, perché è la parte più 
cospicua. Ha fatto bene a ricordare gli 
interventi che hanno sbloccato le basse in cui 
eravamo caduti, perché altrimenti non riuscivamo 
a smuovere la questione, e ai successivi 
interventi che si sono succeduti con le diverse 
Giunte siamo arrivati ai giorni nostri. Una cosa 
che, forse, potrebbe essere utile all’aula per 
sapere oggettivamente come stanno le cose, senza 
nessuna precisione certosina, così come 
andamento, magari può anche essere in soccorso il 
dottor Triolo in questo Settore. Risulta che nel 
corso degli ultimi due anni, a seguito dei bandi 
che sono stati fatti per l’assegnazione 
dell’unico lotto commerciale delle aree 
artigianali, diverse ditte hanno presentato 
partecipazioni al bando stesso. A che punto 
siamo? Perché non sempre ci risultava, anche 
sentendo l’audizione dei Funzionari e del 
Dirigente che è venuto in Commissione, che 
l’assegnazione e la graduatoria si tramutava in 
contratto di assegnazione vero e proprio. Vorrei 
capire lo stato dell’arte attuale per avere 
contezza di quella che è la situazione. Comprendo 
che è una domanda che lo coglie non totalmente 
impreparato in questo momento, ci mancherebbe 
altro, però se magari possiamo vedere di fare il 
punto della situazione rispetto a quelle che sono 
attualmente e rispetto ai bandi che sono stati 
fatti, alle richieste arrivate, ai contratti 
firmati, quante aree artigianali sono libere 
nella zona di Contrada Amabilina per poter l’aula 
a rendersi conto di come stanno andando le cose.

PRESIDENTE STURIANO
Non solo, aggiungerei anche altro, a prescindere 
che poi l’atto tutto sommato è un atto dovuto, 
perché ci dobbiamo confrontare. Teoricamente ci 
potremmo confrontare sulla necessità di 
verificare o cambiare anche i costi di vendita, 
però aggiungerei a quanto detto giustamente dal 
collega Sinacori quell’area è stata vandalizzata, 
oggi non esiste più nulla. Il Consiglio comunale 
su mia indicazione, che avevo preparato un 
emendamento, ha votato un emendamento dove 
abbiamo messo 100.000 euro di risorse di bilancio 
hanno 2016 per iniziare tutta una serie di 
attività. Siccome già hanno iniziato alcune ditte 
a costruire non vorremmo che domani mattina le 
ditte costruissero e il Comune è manchevole e 
dovrebbe risarcire le ditte che si stanno 
insediando, perché non siamo nelle condizioni di 
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assicurare quei servizi indispensabili. Il Comune 
doveva consegnare quell’area urbanizzata, quindi 
l’urbanizzazione di quell’area in questo momento 
è stata compromessa. L’emendamento prevedeva una 
piccola parte e poi un altro intervento 
sicuramente manutentivi successivamente. Se hanno 
pagato le ditte che attualmente ci sono, visto 
che i primi bandi sono stati fatti con l’allora 
amministrazione Peppe Galfano, a parte il 
progetto, primi anni di amministrazione Carini, 
primi bandi di assegnazione. Primi bandi di 
assegnazione con l’amministrazione Carini. È un 
progetto che parte con l’amministrazione Galfano 
… (Intervento fuori microfono)… Perfetto. Se 
siamo nelle condizioni anche di quantificare ad 
oggi quanto è stato incassato da parte del 
Comune. Sono notizie che possiamo tranquillamente 
apprendere in qualsiasi momento. Sull’area 
artigianale di Amabilina mi fa presente il 
Vicesindaco che c’è una relazione a firma del 
responsabile dello Sportello Unico, Vincenzo …
(Parola non chiara)… “In esito alla nota 
protocollo con la quale la Signoria Sua chiede la 
relazione sullo stato di cessione si evidenzia 
che il Consiglio comunale con delibera 112 del 
2012 ha determinato il costo unitario di cessione 
in proprietà in euro 21,51 …(parole non chiare) 
originario costo di euro 91,70 fissato nel 2009. 
Si premette che ii lotti dell’area artigianale 
nel complesso sono numero 45 della superficie di 
circa 1.000 metri quadri ciascuno. A seguito 
della riduzione del prezzo stabilito dal 
Consiglio Comunale e a seguito dei bandi emessi 
tra il 2012 ed il 2015 sono stati assegnati 
numero 31 lotti a 10 ditte per la cessione in 
proprietà. In data 21 marzo 2016 la ditta Medicom 
ha comunicato di rinunciare all’assegnazione del 
lotto numero 33 per cui risultano assegnati ad 
oggi 30 lotti e numero 15 da assegnare. Alla data 
odierna sono stati stipulati numero 4 contratti 
di cessione per complessivi numero 8 lotti. 
Rimangono in fase di svolgimento un contratto di 
cessione per complessivi 4 lotti, mentre i 
restanti 18 lotti assegnati a 6 ditte risultano 
non ancora in regola con i versamenti dovuti. 
Quindi abbiamo 18 lotti che sono stati assegnati 
a 6 ditte che ancora non sono in regola con i 
versamenti dovuti. Con delibera di Consiglio 
Comunale, la numero 31 del 26 febbraio 2015, è 
stato modificato il regolamento comunale per 
l’assegnazione di aree comprese nei piani P.I.P.. 
Con detta deliberazione al capo 1 articolo 10 è 
stato sostituito il comma 4 con il seguente: 
“L’assegnatario dovrà versare al comune l’intero 
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corrispettivo dovuto per l’acquisizione dell’area 
prima della stipula dell’atto di vendita”. Può 
essere consentito, previa istanza di parte, 
motivata ed analiticamente documentata il 
pagamento dilazionato del prezzo di cessione 
delle aree e determinati i conseguenti interessi 
corrispondenti all’interesse legale. La dilazione 
di pagamento può essere consentita al massimo per 
l’80% dell’importo dovuto e non può superare i 24 
mesi. Fino al pagamento dell’intero importo non 
si potrà procedere al trasferimento della 
proprietà dell’area. Nel caso in cui la ditta 
assegnataria ne richieda il trasferimento 
anticipato deve essere prestata dai richiedenti 
idonea garanzia finanziaria dell’importo dovuto, 
maggiorato del 10 per cento, mediante la stipula 
di fideiussione bancaria o assicurativa 
contenente la clausola che il Comune potrà 
escutere il fideiussore direttamente in caso di 
non pagamento della scadenza della somma dovuta 
senza interpellare il debitore principale, con 
esclusione quindi del beneficio di cui al secondo 
comma. A seguito di detta delibera le ditte 
assegnatarie hanno provveduto ad effettuare il 
bonifico del 20 per cento dell’importo dovuto. 
Quindi significa che tutte le ditte assegnatarie 
già hanno proceduto ad effettuare il 20 per cento 
del pagamento. Mi sembra che sia abbastanza 
chiara la nota. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Sì, ma questo risale al febbraio, Presidente, 
quindi sono già sei mesi. In questi sei mesi è 
successa qualche altra cosa? 

PRESIDENTE
Prego, prego. 

CONSIGLIERE SINACORI
Presidente, io quella nota la conoscevo, infatti 
è stato giusto averla fatta evidenziare. Però 
appunto per le precisazioni che stava facendo il 
Vicepresidente Galfano magari si poteva avere una 
situazione aggiornata. Comunque in ogni caso è 
una questione, per quanto mi riguarda, non 
pregiudizievole nella maniera più assoluta. 
Possiamo comunque aggiornarci, Vicesindaco, 
magari per comprendere meglio se il fenomeno è 
andato avanti e sono contentissimo perché vuol 
dire che arriviamo a soluzione, oppure se magari 
dobbiamo vedere di attuare qualche altra cosa. 
Grazie, Presidente.
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PRESIDENTE 
Assolutamente sì. Penso che la considerazione del 
collega Sinacori sia condivisibile. Mettere in 
votazione in questo momento la proposta 
deliberativa… come? Prego, prego. 

VICESINDACO 
Rispetto alla relazione è immutato il quadro. 
Diciamo che è quella la situazione ad oggi, così 
per fare la storia. Ricordo all’epoca la 
questione delle aree artigianali. L’abbiamo 
affrontato che all’epoca io ero consigliere ed 
avevo suggerito questa riduzione che poi l’Aula 
nel 2012 aveva fatto. All’epoca avevo tra l’altro 
suggerito all’amministrazione Carini di poter 
attingere al finanziamento europeo che in quel 
caso era in deroga al cosiddetto Aiuto di Stato, 
dovuto alla difficoltà economica che si 
attraversava in quel frangente storico ben 
preciso che derogava l’opportunità di poter 
intervenire con le imprese agevolandole. Perché 
il costo così elevato era derivato da un costo 
eccessivo della struttura a sua volta finanziato 
da fondi europei. Suggerivo questo, poi 
fortunatamente il Consiglio comunale ha fatto sì 
di abbassare il prezzo. Quel momento storico era 
importante perché c’era una ripresa economica ed 
adesso avremmo potuto avere una situazione più 
ampia. Per quanto riguarda il quadro è quello 
della relazione in questo momento. Noi abbiamo 
modificato, per evitare di fare ogni anno il 
bando, chiedendo il bando aperto. Cioè fin quando 
non vengono assegnati tutti sotto quest’aspetto 
monitoriamo, controlliamo e stimoliamo affinché 
si possa raggiungere il completamento dell’area. 
Abbiamo modificato quel discorso …(parola non 
chiara) riscossione che lei ha sollecitato. A 
oggi rispetto a quel dato che abbiamo in 
relazione per cui l’informazione… in questo 
momento mi sono informato con il dirigente per 
essere preciso nell’informazione, mi dice che 
conferma quanto è in relazione, perché da quella 
data ad oggi non ci sono state modifiche. 

PRESIDENTE 
Perfetto. Quindi ritengo, collegi, che sulla… 
Invito i colleghi Consiglieri a rientrare. Se ci 
sono le condizioni votiamo direttamente. Se non 
ci sono le condizioni chiudo la Seduta e ci 
aggiorniamo. Con il collega Cordaro dovremmo 
essere in 16. Mi sono accorto che per necessità 
fisiologiche è andato in bagno, quindi ho 
stoppato… Mi sembra che il dibattito sia chiuso. 
È stata esaustiva anche la relazione sia del 
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dirigente che del Vicesindaco. Nessuno chiede di 
intervenire. Mettiamo in votazione la proposta 
deliberativa iscritta al punto 5 per appello 
nominale, Segretario.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferreri Calogero, 
Coppola Flavio, Chianetta Ignazio, Gerardi 
Guglielmo Ivan, Cordaro Giuseppe, Sinacori 
Giovanni, Rodriquez Mario, Coppola Leonardo 
Alessandro, Arcara Letizia, Ingrassia Luigia, 
Piccione Giuseppa, Galfano Arturo, Alagna Luana, 
Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 14 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Meo 
Agata Federica, Di Girolamo Angelo, Cimiotta 
Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca, Alagna 
Walter, Nuccio Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo 
Giuseppe, Gandolfo Michele, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione del punto 5 numero 
16 Consiglieri comunali su 30. Quorum richiesto 
per l’approvazione 9. La proposta deliberativa 
viene adottata favorevolmente con 16 voti 
favorevoli su 16 votanti. Le cose sono due 
colleghi. O incardiniamo il punto 9 e chiudiamo 
la Seduta o chiudiamo direttamente la Seduta. Può 
cambiare ben poco. Chiedo ufficialmente il 
prelievo del punto 8 “Piano delle Valorizzazioni 
e Dismissioni degli immobili di proprietà 
comunale redatto ai sensi dell’art. 58 del D.L. 
112 convertito con modificazioni dalla Legge 133 
del 2008. Ho fatto la proposta di prelievo e 
dalla prossima Seduta inizieremo dalla proposta 
di prelievo che è stata avanzata dal Presidente 
del Consiglio. Quindi a questo punto, colleghi 
Consiglieri, il Consiglio è aggiornato a lunedì 
28 e mercoledì 30 alle ore 10:30. La Seduta è 
sciolta. 
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